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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Edile

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI

Durata in giorni (presunta): 168

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Angelelli

CAP: 40013

Città: Castel Maggiore (BO)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Città di Castel Maggiore- 3° Settore LL.PP. e Ambiente - Servizio lavori pubblici

Indirizzo: Via Matteotti, 10 - Piazza Amendola, 1

CAP: 40013

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: -     -

nella Persona di:

Nome e Cognome: Geom. Lucia  Campana

Qualifica: Responsabile del Procedimento

Indirizzo: Via Matteotti, 10 - Piazza Amendola, 1

CAP: 40013

Città: Castel Maggiore (BO)

Telefono / Fax: -     -

Partita IVA:

Codice Fiscale:
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Gabriele Zanarini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via delle Tofane 38/A

CAP: 40134

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: -     -

Indirizzo e-mail: g.zanarini@sglab.it

Codice Fiscale: ZNRGRL71A25A944H

Partita IVA: 02083771200

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Giovanni  Maini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via delle Tofane 38/A

CAP: 40134

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: 335 5382128     -

Indirizzo e-mail: g.maini@sglab.it

Codice Fiscale: MNAGNN70P12A944B

Partita IVA: 02083771200

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Giovanni Maini

Qualifica: Architetto

Indirizzo: Via delle Tofane 38/A

CAP: 40134

Città: Bologna (BO)

Telefono / Fax: 335 5382128     -

Indirizzo e-mail: g.maini@sglab.it

Codice Fiscale: MNAGNN70P12A944B

Partita IVA: 02083771200
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni  ed indiri zzi  uti l i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Via Rimembranza, 40013 Castel Maggiore BO

Corpo Unico Polizia Municipale Reno Galliera: tel. 113

Via Luigi Farisell i , 4, 40016 San Giorgio di Piano BO
051 8904750

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Comando Vvf  di Vigil i  Del Fuoco Via Ferrarese, 166/2, 40128 Bologna BO
Tel. 051 638 5111

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso Ospedale di Bentivoglio - Via Marconi, 35, 40010 Bentivoglio BO
tel 051 664 4111

Pronto Soccorso: - Azienda Osp.-Universitaria di Bologna Policlinico S.Orsola-Malpighi - Pronto Soccorso Generale - Via
Albertoni, 15 - 40138 - BOLOGNA
tel.051 214 1111

NORME COMPORTAMENTALI

Rispondere con ca lma a l le domande del l ’operatore che richiederà:

· cognome e nome
· indiri zzo, VIA ANGELELLI 1/2 - CASTEL MAGGIORE (BO), n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci
· tipo di  incidente: descrizione s intetica  del la  s i tuazione, numero dei  feri ti , ecc.

Non interrompere la  comunicazione finché non lo decide l ’operatore.
Conclusa  la  telefonata , lasciare l ibero i l  telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi .

Documentazione da  custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere la
seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve

affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
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 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di portata

superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali  di

verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul l ibretto

di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i  ponteggi

metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in

autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa in

esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R.

462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle scariche

atmosferiche.

AL FINE DI VERIFICARE, CONTROLLARE E COORDINARE LE IMPRESE ESECUTRICI E I  LAVORATORI AUTONOMI (a i  sens i  del l ’art.92,
del  D.Lgs . 81/08, “obbl ighi  del  coordinatore per l ’esecuzione dei  lavori”) DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA, IL
COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI RICONOSCE COME OPERANTI IN CANTIERE LE IMPRESE INDICATE NELLE
NOTIFICHE PRELIMINARI TRASMESSE ALL’ASL E ALLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DA PARTE DEL COMMITTENTE E
QUELLE COMUNICATE DALL’IMPRESA APPALTANTE PER ISCRITTO AL COMMITTENTE (mediante appos i ta  richiesta  di
nul laosta) E AL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento riguarda un fabbricato sito in Via Angelelli 2/1 nel comune di Castel Maggiore (BO). L’edificio è
relativo all’ordinativo ACER 12369 del 12/08/2020 ed è individuato al Foglio 23, Mappale 10 del Catasto
Fabbricati del Comune di Castel Maggiore.

Vista  aerea  del  comune di  Castel  Maggiore (BO), con individuazione del  fabbricato in esame

Il fabbricato è limitrofo al cimitero comunale di Castelmaggiore in quanto un tempo era la casa del custode

Descrizione del fabbricato allo stato di fatto

Il fabbricato è caratterizzato da una pianta di forma pressoché quadrata, di dimensioni 8,50x9,00 m ed è
costituito da due piani fuori terra. L’altezza all’imposta della copertura è circa di 6,75 m.

L’edificio presenta una struttura portante in muratura, con paramento in laterizio faccia a vista, mentre la
copertura è in travi di legno, con orditura secondaria in legno e tavolato e con manto di copertura in tegole
marsigliesi e colmi in coppi. I discendenti ed i canali di gronda sono realizzati in lamiera zincata; i canali di
gronda sono fissati all’edificio mediante un elemento ligneo, lo sporto di gronda è tamponato con tavelloni
appoggiati sulla modanatura in laterizio e sulla tavola in legno frontale.

Le aperture sono caratterizzate da infissi e scuri in legno, con inferriate metalliche al piano terra. Alcune
aperture (sul fronte sud e sul fronte ovest) risultano tamponate, con finitura ad intonaco. Le porte interne
sono in legno, mentre quelle esterne sono metalliche.

Una parte dei locali del piano terra era destinata ad attività commerciale, alla quale si accede da un portone
metallico di grandi dimensioni posizionato sul fronte ovest. Sempre sulla stessa facciata è presente un
secondo accesso, che dà direttamente sull’ingresso dell’appartamento. In particolare, al piano terra troviamo
il negozio con locale sul retro, una cantina, la centrale termica (con accesso solo dall’esterno, sul fronte est),
un disimpegno ed un locale di ingresso, dal quale si accede al vano scala che permette la salita al piano
superiore. I locali al piano terra sono caratterizzati da disomogeneità nelle finiture; in particolare, i locali ad
uso commerciale (negozio, retrobottega) e la centrale termica presentano una pavimentazione in battuto di
cemento, la cantina presenta un pavimento in piastrelle ceramiche, mentre l’ingresso all’appartamento ed il
locale di servizio sono caratterizzati da una pavimentazione in marmette di graniglia.

Al piano primo si sviluppa la restante porzione dell’appartamento; quest’ultimo è composto da: cucina,
soggiorno, disimpegno, bagno e due camere da letto. Tutti i locali del primo livello presentano
pavimentazione in piastrelle di ceramica.

Il fabbricato si trova attualmente in stato di completo abbandono. Esternamente le murature si presentano in
buono stato di conservazione, ma all’interno, nei locali al piano terra, sono visibili fenomeni diffusi di risalita
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capillare, muffe e scrostamenti. Gli sporti di gronda si trovano in cattivo stato conservativo, oltre al fatto che
sul tavolato non è presente alcun tipo di guaina impermeabilizzante al di sotto delle tegole.

Anche gli infissi, gli scuri e le porte interne sono particolarmente datati e richiedono pertanto un intervento di
restauro o sostituzione.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede la creazione di due distinte unità immobiliari, con conseguente rifunzionalizzazione
dell’edificio, il quale sarà destinato solamente ad uso residenziale.

In particolare, l’Unità Immobiliare 1 si svilupperà interamente al piano terra, con accesso da quello che era il
portone di ingresso del negozio, e sarà costituita da un soggiorno con angolo cottura, disimpegno, un bagno ed
una camera matrimoniale.

L’Unità Immobiliare 2, invece, presenta un ingresso con soggiorno al piano terra, mentre al piano primo
troviamo una sala da pranzo con cucina, disimpegno, bagno, camera singola e camera matrimoniale.

Gli interventi previsti in progetto per la realizzazione delle due nuove unità immobiliari riguardano:

· Demolizione di alcune murature esistenti non portanti e realizzazione di nuove pareti in muratura per
la definizione dei nuovi spazi;

· Demolizione della canna fumaria esistente e del manufatto in cemento posto sul fronte sud;

· Sostituzione di tutti gli infissi interni ed esterni e degli scuri, con conservazione delle facciate e delle
bucature esistenti, ad eccezione della porta di accesso all’ex centrale termica, che verrà tamponata e
del ridimensionamento del portone di accesso all’ex-negozio e installazione di nuovi portoncini in
legno;

· Restauro delle inferriate e dei parapetti in ferro;

· Modifica di alcune quote di pavimento dei locali controterra con la posa di vespaio areato;

· Demolizione e ricostruzione del manto di copertura fino al tavolato, in quanto si trova attualmente in
cattivo stato di conservazione. Sostituzione dei canali di gronda e discendenti con nuovi in acciaio
zincato preverniciato;

· Installazione di nuova linea vita;

· Rifacimento degli intonaci ammalorati e più in generale delle finiture interne, compresa la
sostituzione dei pavimenti esistenti con nuovi, in gres porcellanato;

· Rifacimento di impianto elettrico, riscaldamento e idrico-sanitario. Rimozione dei vecchi corpi
scaldanti e chiusura delle nicchie esistenti; installazione di nuovi corpi scaldanti, adeguatamente
dimensionati in relazione ai nuovi locali creati. Rimozione e smaltimento dei vecchi sanitari.
Installazione di due nuove caldaie a condensazione e pompe di calore per la produzione di acqua calda
sanitaria;

· Rifacimento della rete di scarico esterna con realizzazione di nuovo allaccio in fogna, realizzazione di
nuova distribuzione elettrica, speciali e adduzione acqua e gas.

In generale, non si interviene sulle strutture e si conserva la scala esistente.

Relativamente agli impianti elettrici i due appartamenti saranno dotati di nuova fornitura BT e Quadro
elettrico a valle del contatore, nuovo centralino, nuovo impianto citofonico, impianto di illuminazione e forza
motrice, predisposizione per allacciamento di Fibra Ottica, nuovo impianto TV digitale e satellitare
centralizzato.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I l  cantiere s i  svi luppa in un immobi le l imitrofo a l  cimitero di  Castel  Maggiore, precedentemente casa  del  custode ed ora  in
stato da  abbandono da  divers i  anno.

L’accesso a l  cantiere potrà  avvenire attraverso una s trada secondaria  l imitrofa  a l  cimitero, access ibi le da l la  rotonda posa
su via  Angelel l i .

L'entrata  principa le a l  fabbricato guarda su via  Angelel l i . Sono presenti  due access i , uno per l 'uni tà  immobi l iare 1 e l 'a l tro
che attraverso del le sca le, consente di  raggiungere l 'ini tà  immobi l iare 2.

Oltre agl i  interventi  a l l 'interno dei  loca l i , i l  cantiere interesserà  anche la  copertura  e le aree esterne, quest'ul time
soprattutto per lavorazioni  di  tipo impiantis tico
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si elencano i fattori esterni che possono comportare rischi per il cantiere:

Opere aeree 

All’interno del cantiere sono presenti linee elettriche aeree che possono interferire con l’attività di cantiere.

Prima dell’inizio dei lavori sarà opportuno valutare la possibilità di spostare temporaneamente i cavi. In

alternativa gli stesso dovranno essere protetti (mediante pannellature in legno e/o corrugati) al fine di evitare

il contatto da parte degli addetti.

Opere interrate 

Preventivamente all'inizio delle relative lavorazioni l’impresa dovrà provvedere a verificare la posizione

esatta e la consistenza delle reti esistenti, mediante opportuni saggi. Sarà poi data comunicazione alle varie

imprese e agli operatori della presenza di tali linee e le stesse verranno segnalate opportunamente attraverso

picchetti, nastro colorato e cartelli monitori.

E' fatto obbligo, comunque, a tutti gli operatori di procedere con la massima cautela al fine di evitare contatti

con impianti non segnalati dall'ente stesso.

Presenza di ordigni bellici

Trattandosi di interventi estremamente superficiali il rischio derivante dalla presenza di ordigni bellici non

risulta significativo.

Presenza di emissioni di agenti inquinanti

Non si ha notizia di emissioni significative di agenti inquinanti in prossimità delle varie aree di cantiere.

Presenza di altri cantieri

Non si ha notizia di lavori concomitanti con gli interventi in oggetto. Nel caso in cui, prima dell’inizio delle

attività, si riscontrasse la presenza di altri cantieri, il presente PSC dovrà essere aggiornato dal coordinatore in

fase di esecuzione coordinando tutte le eventuali interferenze (logistica, presenza di gru, trasmissione dei

rischi).

Presenza di traffico sulla via di accesso

Per avvicinarsi al cantiere è necessario transitare su una via pubblica e su una via di avvicinamento al cimitero.

Le imprese dovranno fare attenzione nelle fasi di movimentazione dei mezzi all'ingresso e all'uscita del

cantiere. Per i mezzi più ingombranti prevedere la presenza di un operatore a terra con lo scopo di coordinare

le manovre. E’ fatto obbligo di porre particolare attenzione alla pulizia delle strade pubbliche adiacenti al

cantiere.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni

Dato che durante lo svolgimento dei lavori, nelle aree adiacenti al cantiere, rimarranno in esercizio le normali 

attività, tutti i  lavori e le modalità operative dovranno essere eseguite in tempi e modi tali  da assicurare la continuità di 

funzionamento e la fruizione delle attività in svolgimento nelle aree adiacenti al cantiere evitando, o riducendo al minimo, 

le interferenze e i l  rischio che qualunque materiale o sostanza proveniente dal cantiere finisca nelle aree limitrofe. Di 

questo si dovrà tenere conto anche nella realizzazione delle opere provvisionali  di ogni tipo, sia durante i  lavori, sia  al 

termine degli  stessi ed al momento dello smantellamento del cantiere.

Emissioni di gas

Le emissioni di gas di scarico dei mezzi d’opera impegnati in cantiere dovranno rientrare nei l imiti stabiliti  dalle

normative. Inoltre si dovrà curare di mantenere in funzione i motori delle macchine operatrici solo per i l  tempo

strettamente necessario.

Emissioni di polvere

Alcune lavorazioni previste comportano la produzione di polvere: occorre evitare che questa si espanda verso le aree

contigue ai cantieri ove si svolgono le normali attività. Si dovranno perciò osservare rigorosamente le disposizioni di legge

riportate ne D. Lgs 81/08, Titolo IX “Sostanze pericolose” e quelle previste dal presente piano.

In particolare:

· si  dovranno usare adeguati convogliatori per i l  trasferimento dei materiali  di risulta dalle zone di lavoro fino

agli  appositi  contenitori;

· ove necessario si dovranno aspirare le polveri convogliandole in appositi  contenitori, al fine di mantenere

puliti  gli  ambienti di lavoro ed i  piani di calpestio dei ponteggi;

· in caso di eccessiva emissione di polvere, si  dovranno allestire idonee protezioni sulle finestre prossime alle

aree di lavoro.

· le aree soggette ad emissione di polveri dovranno essere confinate con appositi  teli.

Emissioni di rumore 

L’area di cantiere confina con altri  fabbricati che rimarranno in attività quindi si  dovranno rispettare i  regolamenti

comunali in materia di rumore e si dovranno osservare rigorosamente le disposizioni previste nel l  presente piano, in

particolare:

· i  lavori più rumorosi dovranno essere eseguiti  in orari compatibil i  con la fruizione dei locali  adiacenti alle

aree di cantiere;

· si  dovrà curare di mantenere in funzione le macchine operatrici o gli  utensil i  elettrici portatil i  solo per i l

tempo strettamente necessario;

In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 è fatto obbligo a tutte le Imprese partecipanti eseguire specifica

valutazione di esposizione al rumore e alle vibrazioni nel cantiere in oggetto, valutando le emissioni rumorose e vibratorie

delle macchine e delle attrezzature util izzate, nelle postazioni di lavoro e per le specifiche situazioni lavorative. È fatto

obbligo inviare dette valutazioni al CSE ed evidenziare particolari situazioni di

rischio.

Caduta di oggetti dall’alto

Nel cantiere è possibile che si faccia uso di mezzi di sollevamento (autocarri con gru, Manitou, PLE..). Si dovrà evitare

che le traiettorie dei carichi sospesi escano dall’area di cantiere. Evitare inoltre i l  passaggio sopra le maestranze. in

particolare occorre:

· utilizzare attrezzature di sollevamento idonee alla tipologia di fabbricato, altezza da raggiungere e area a

disposizione;

· fissare idoneamente i materiali da movimentare alle apparecchiature di sollevamento;

· movimentare il materiale prevedendo sempre la presenza di un uomo a terra che evita l’avvicinamento di qualsiasi

individuo;

· prevedere l’estensione di tale area per un ingombro sufficiente ad evitare che qualsiasi materiale fuoriesca

dall’area di cantiere.
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Poiché alcuni lavori insistono su aree accessibil i  anche dai fruitori dell’immobile, si  raccomanda particolare

attenzione nella movimentazione dei materiali  per evitare la caduta accidentale di oggetti.

Possibile incendio verso l’esterno dei cantieri

Alcune lavorazioni pur se tipiche, possono comportare rischi di incendio, all’interno o all’esterno del cantiere.

Durante tali  fasi un estintore dovrà essere tenuto in prossimità della lavorazione. Un altro estintore dovrà essere custodito

nel locale spogliatoio così come indicato in planimetria.

Diffusione della zanzara tigre 

Qualsiasi oggetto che possa configurarsi come contenitore di l iquidi, anche di modesta capacità, dovrà essere
svuotato dell’eventuale contenuto ad ogni fine giornata.

Movimentazione di mezzi d’opera

L’accesso all’area di cantiere da parte dei mezzi d’opera avviene dall’ingresso posto in prossimità della via Emilia.

Dovrà essere posta particolare attenzione nelle fasi di manovra dei mezzi, prevedendo la presenza di un uomo a terra che

compia le adeguate segnalazioni (munito di indumenti ad alta visibil ità).

Gli  operatori addetti agli  automezzi di cantiere dovranno mantenere una velocità particolarmente ridotta nelle zone di

parcheggio ad uso promiscuo ed eseguire le manovre con l’assistenza di un operatore a terra addetto alle segnalazioni.

Nel caso in cui i l  carico e lo scarico dei materiali  avvenga direttamente nelle aree di lavoro, durante le soste dovranno

essere allestiti  cantieri provvisori confinando l’area occupata con nastro bianco e rosso e appositi  cartell i , interdicendo

l’ingresso a persone non autorizzate e prevedendo un operatore a terra che supervisioni le operazioni.

Uso di macchine ed attrezzature di cantiere

Le macchine e attrezzature previste nel cantiere in oggetto sono indicate nelle singole schede di lavorazione

Quali misure preventive di base i l  CSE accerterà i  seguenti punti:

· le macchine e attrezzature di cantiere dovranno essere dotate del loro specifico libretto di uso e manutenzione

(vedi parte dedicata alla documentazione) ed essere marcate “CE” quando previsto dalla normativa: in caso di

macchine in cantiere prive di marchio “CE” perché immesse sul mercato prima del 22/09/96, esse dovranno essere

accompagnate da una autodichiarazione di conformità alla normativa previgente fornita dal produttore della

macchina o dal titolare della stessa.

· le macchine e le attrezzature da cantiere devono essere periodicamente manutenute in base a quanto previsto

dalla normativa e dal libretto di uso e manutenzione per tale attività.

Quando previsto dalla normativa vigente, l ’impresa dovrà documentare la verifica effettuata.

Presenza di abitazioni nelle vicinanze
Misure Preventive e Protettive genera l i :

1) Rumore e polveri : misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare

o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumore e polveri .

Al  fine di  l imitare l 'inquinamento acustico s i  dovranno ri spettare i  regolamenti  comunal i  in materia  di  rumore e, data

la  particolari tà  dei  luoghi , s i  dovranno osservare rigorosamente le dispos izioni  previs te nel  presente piano, in particolare:

- i  lavori  più rumoros i  dovranno essere eseguiti  in orari  compatibi l i  con la  fruizione dei  loca l i  adiacenti  a l le aree di

cantiere;

- s i  dovrà  curare di  mantenere in funzione le macchine operatrici  o gl i  utens i l i  elettrici  portati l i  solo per i l  tempo

strettamente necessario;

- in caso di  eccess iva  emiss ione di  rumore, s i  dovranno a l les ti re idonee protezioni  sul le finestre pross ime a l le aree di

lavoro.

Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri  devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di

contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Si  dovranno usare adeguati  convogl iatori  per i l  tras ferimento dei  materia l i

di  ri sul ta  da l le zone di  lavoro fino agl i  appos i ti  contenitori  e, ove necessario, s i  dovranno aspirare le polveri

convogl iandole in appos i ti  contenitori , a l  fine di  mantenere pul i ti  gl i  ambienti  di  lavoro ed i  piani  di  ca lpestio dei

ponteggi . In caso di  eccess iva  emiss ione di  polvere, s i  dovranno a l les ti re idonee protezioni  sul le finestre pross ime a l le

aree di  lavoro.

2) Emiss ione di  gas : misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag.  17



Le emiss ioni  di  gas  di  scarico dei  mezzi  d'opera  impegnati  in cantiere dovranno rientrare nei  l imiti  s tabi l i ti  da l le

normative. Inol tre s i  dovrà  curare di  mantenere in funzione i  motori  del le macchine operatrici  solo per i l  tempo

strettamente necessario.

3) Investimento: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Appos i ta  segnaletica , recinzioni  e protezioni  dovranno essere uti l i zzate per garanti re un s icuro passaggio pubbl ico in

pross imità  del le aree di  cantiere, in particolar modo in pross imità  del le aree di  carico-scarico merci  dove la  presenza  mezzi

in manovra  può interferi re maggiormente con i  fluss i  pedonal i  arrecando un maggior ri schio per i  passanti .

4) Caduta  di  materia le da l l 'a l to: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Si  raccomanda particolare attenzione nel la  movimentazione dei  materia l i  a l l 'interno dei  ponteggi  e dei  trabattel l i  per

evi tare la  caduta  accidenta le di  oggetti , uti l i zzando mantovane lungo l 'intero svi luppo dei  ponteggi  a l le quote adeguate.

Rischi specifici:

1) Rumore;

2) Polveri ;

3) Caduta  di  materia l i  da l l 'a l to o a  l ivel lo;

4) Gas ;

5) Investimento, riba l tamento;

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed adottati  tutti  i
provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di  l imitare
l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti  più rumoros i
s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata  rumoros i tà  devono
essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri  devono essere adottati  s i s temi
di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà  edi l i  è sufficiente inumidire i l
materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di
sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di
depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Gli  interventi che interesseranno il  terreno riguardano la realizzazione di condotte impiantistiche poste a poca

profondità (inferiore al metro rispetto al piano di campagna) pertanto non si riscontrano problematiche derivanti dalle

caratteristiche idrogeologiche.

Particolare attenzione dovrà essere posta nelle fasi di installazioni di ponteggi e macchine ecc.. verificando

propedeuticamente la stabilità del terreno che li  ospita
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Con ri ferimento a l la  planimetria  di  cantiere riportata  in a l legato s i  individuano in via  prel iminare le seguenti  scel te:

Area di cantiere esterna

Accesso al cantiere e percorsi delle maestranze e servizi logicistici di cantiere:

Aree di stoccaggio

Lo s toccaggio di  materia l i  e manufatti  verrà  prescri tto a l  di  fuori  del le vie di  trans i to in modo razionale e ta le da  non creare
ostacol i . I l  capo cantiere avrà  i l  compito di  porre particolare attenzione a l le cataste, a l le pi le e a i  mucchi  di  materia l i  che
possono crol lare o cedere a l la  base nonché ad evi tare i l  depos i to di  materia l i  in pross imità  di  eventual i  cigl i  di  scavi  (in
necess i tà  di  ta l i  depos i ti  s i  provvederà  ad idonea puntel latura).

Gestione dei materiali di risulta e dei rifiuti

La  gestione dei  materia l i  di  ri sul ta  (macerie, scarti  di  lavorazione) sarà  a  tota le carico del l ’impresa  esecutrice. L’impresa
dovrà  provvedere a  mettere a  dimora  i  materia l i  di  ri sul ta  secondo quanto previs to da l la  normativa  vigente. I l  depos i to e lo
stoccaggio dei  ri fiuti  saranno effettuati  servendos i  di  idonei  contenitori  che verranno pos izionati  in luoghi  ta l i  da  evi tare i l
fas tidio provocato da  eventual i  emanazioni  insa lubri  e nocive; ad interva l l i  regolari  s i  provvederà  a  consegnare gl i  s tess i  a
di tta  specia l i zzata  che l i  porterà  nei  punti  di  raccol ta  autorizzati .

SEGNALETICA DI SICUREZZA

I lavoratori e gli  eventuali  visitatori del cantiere dovranno essere informati dei rischi residui presenti in cantiere

anche attraverso la segnaletica di sicurezza conforme ai requisiti  del Titolo V del D. Lgs. 81/08.

E' bene ricordare che la segnaletica di sicurezza deve risultare ben visibile e soprattutto, per svolgere bene il  suo

compito, deve essere posizionata in prossimità del pericolo. A tal proposito si fornisce una indicazione sulla possibile

tipologia dei cartell i  da util izzare.

Al momento della consegna dei lavori ogni singola ditta verificherà la necessità di integrare la segnaletica indicata,

coordinandosi con le altre ditte eventualmente presenti in cantiere.
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Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Relativamente al cantiere (evidenziato in rosso nell’immagine sotto), l ’ingresso al avverrà attraverso la strada

secondaria che affianca via Angelell i  (indicata in blu).

Sarà possibile, previo consenso da parte del comune, un’ulteriore strada che può connettere i l  fabbricato direttamente

da via Angelell i  (in verde)
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei  mezzi  di  forni tura  dei  materia l i  dovrà  sempre essere autorizzato da l
capocantiere che fornirà  a i  conducenti  opportune informazioni  sugl i  eventual i  elementi  di  pericolo presenti  in cantiere.
L'impresa  appaltatrice dovrà  individuare i l  personale addetto a l l 'esercizio del la  vigi lanza  durante la  permanenza  del
forni tore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Lo s toccaggio di  materia l i  e manufatti  verrà  prescri tto a l  di  fuori  del le vie di  trans i to in modo razionale e ta le da  non creare
ostacol i .
I l  capo cantiere avrà  i l  compito di  porre particolare attenzione a l le cataste, a l le pi le e a i  mucchi  di  materia l i  che possono
crol lare o cedere a l la  base. Per la  loro ubicazione s i  faccia  ri ferimento a l l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di  carico e scarico andranno pos izionate:  a) nel le aree peri feriche del
cantiere, per non essere d'intra lcio con le lavorazioni  presenti ;  b) in pross imità  degl i  access i  carrabi l i , per ridurre le
interferenze dei  mezzi  di  trasporto con le lavorazioni ;  c) in pross imità  del le zone di  s toccaggio, per ridurre i  tempi  di
movimentazione dei  carichi  con la  gru e i l  passaggio degl i  s tess i  su postazioni  di  lavoro fi s se.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Ad inizio cantiere, gli  impianti di approvvigionamento di acqua ed energia elettrica dovranno essere dotati di idonei

CONTATORI, i  quali  saranno mantenuti in funzione per tutta la durata dei lavori.

Impianto elettrico

Impianto elettrico di cantiere

Tutti i  componenti elettrici util izzati devono essere a regola d’arte ed idonei

all’ambiente d’istallazione. Tutto i l  materiale elettrico util izzato per la realizzazione dell’impianto deve essere conforme

alla “direttiva bassa tensione” (direttiva 2006/95/CE) e riportare la marcatura CE, con la quale i l  costruttore dichiara che il

prodotto è a regola d’arte.

L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere realizzato, a cura dell’Appaltatore, util izzando personale esclusivamente

specializzato in conformità a quanto richiesto dalla normativa di settore vigente.

La realizzazione dell’impianto ed il  suo util izzo dovrà, in tutte le sue parti (conduttori, loro posa, protezioni, quadri

elettrici, grado di protezione rapportato al tipo di ambiente di lavoro), essere rispondente alle norme di buona tecnica CEI.

In particolare dovranno essere osservate per i  cantieri edil i  le prescrizioni della norma CEI 64-8 Parte 7 Sez. 704 e la guida
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CEI 64-17. Detta rispondenza dovrà essere attestata da specifica “Dichiarazione di Conformità” ri lasciata dalla ditta

installatrice (abil itata) ai sensi del DM. n. 37/2008. Dichiarazione di conformità e realizzazione dell’impianto di terra di

cui al punto seguente (documentato da verbale di verifica) saranno condizioni di sicurezza preliminari e necessarie per

attivare l’allacciamento dell’impianto elettrico alla utenza ENEL.

Il  punto di consegna della fornitura elettrica sarà indicato dall’ufficio tecnico della committenza.

Immediatamente a valle del misuratore verrà istallato un interruttore generale, automatico e differenziale, con potere

di cortocircuito determinato in base alla corrente di cortocircuito presunta indicata dal Distributore.

La l inea di alimentazione che va dall’interruttore generale al quadro generale di cantiere non può essere stesa a terra

ma deve essere interrata o sospesa su palo.

Sarà predisposto i l  sezionamento dell’impianto elettrico secondo le esigenze di cantiere con il  vincolo di assicurare

comunque:

· un interruttore magnetotermico differenziale generale di cantiere (posto immediatamente a valle del punto di

consegna ENEL, con relè differenziale tarabile o comunque in grado di assicurare la selettività a valle);

· un interruttore magnetotermico differenziale a protezione linea alimentazione logistica;

· un interruttore magnetotermico differenziale a protezione linea alimentazione attrezzature;

· un interruttore magnetotermico differenziale a protezione linea alimentazione quadri secondari di

· distribuzione FM;

· ogni quadro di distribuzione comprenderà un dispositivo di protezione contro le sovracorrenti; dispositivi

differenziali  di protezione contro contatti indiretti o guasti franchi rispetto terra; prese a spina.

La protezione dei quadri, così come per altri  componenti elettrici, dovrà essere congrua con i gradi di protezione

previsti  dalle norme tecniche di riferimento in relazione alla destinazione d’uso dei medesimi (cantiere). I quadri elettrici

saranno di tipo ASC come definiti  dalla norma EN 60439- 4/CEI 17-13/4/ CEI 64-8/7).

Gli  impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive, devono essere costruiti, installati e mantenuti in modo da

prevenire i  pericoli  derivanti da contatti accidentali  con gli  elementi sotto tensione ed i  rischi di incendio e di scoppio

derivanti da eventuali  anormalità che si verifichino nel loro esercizio.  Nel corso dei lavori dovrà essere attivato un

controllo visivo periodico sull’impianto elettrico di cantiere (verifiche come previsto dalla CEI 64 – 17 e CEI 64-8)

finalizzato ad accertare l’esistenza di eventuali  conduttori deteriorati, giunzioni a cui è venuta meno la relativa protezione,

cavi che si vengono a trovare in pericolosa trazione e/o soggetti ad altre anomalie. Detto controllo dell’impianto dovrà

trovare in cantiere un formale riscontro.

L’avvenuta installazione dell’impianto elettrico, di messa a terra e di protezione delle scariche atmosferiche, dovrà

essere comunicato all’ufficio ISPESL competente ed alla Azienda Sanitaria Locale.

Impianto di i l luminazione

Anche se le lavorazioni sono previste unicamente nelle ore diurne, potranno crearsi situazioni in cui la luce solare

necessità di essere integrata con luce artificiale (ad esempio nel periodo invernale o come ausil io ad un eventuale presidio

notturno). In tal caso sarà necessario un impianto di i l luminazione sia nelle zone interne ai fabbricati che esterne. Per

quanto riguarda quest’ultime dovranno essere i l luminate le aree occupate dalle baracche, le zone di manovra dei mezzi di

cantiere e le aree di stoccaggio.

Gli impianti di i l luminazione di cantiere si distinguono in tre tipi:

a) Impianti fissi di i l luminazione

Devono avere le stesse caratteristiche degli  impianti elettrici fissi di cantiere, in particolare si deve porre attenzione:

· al grado di protezione (IP44 minimo consigliato);

· al posizionamento degli  apparecchi di i l luminazione che non devono essere di intralcio alle attività di cantiere;

· alla protezione contro gli  urti  accidentali;

· all ’adeguata qualità dell’i l luminazione evitando l’abbagliamento (soprattutto se si util izzano proiettori).

b) Impianti di i l luminazione trasportabili

Devono rispondere ai requisiti  per gli  impianti mobili , ovvero gli  apparecchi devono essere robusti, facilmente

trasportabili  e realizzati con materiali  che siano adatti al movimento continuo. A causa delle lavorazioni in corso gli

apparecchi di i l luminazione possono risultare esposti a spruzzi, per cui è consigliabile un grado di protezione minimo

IP44; inoltre è bene che abbiano un isolamento di Classe II. I cavi di alimentazione (essendo l’apparecchio mobile) devono

essere adatti alla posa mobile, quindi di tipo H07RN-F o equivalenti.

c) Lampade portatil i

Le lampade portatil i  devono essere conformi alla Norma CEI EN 60598-2-8, ed avere almeno le seguenti caratteristiche:

· impugnatura in materiale isolante;

· parti in tensione, o che possono entrare in tensione, completamente protette;

· protezione meccanica della lampadina;

· grado di protezione (IP44 minimo consigliato). Se util izzate in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentate

mediante circuiti  a bassissima tensione di sicurezza SELV.

Impianto idrico
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L’approvvigionamento dell’acqua, sia potabile che non, avverrà esclusivamente tramite allaccio alla rete

dell’acquedotto in posizione indicata dalla committenza. L’impresa dovrà stipulare un nuovo contratto con l’ente fornitore.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la  forni tura  di  energia  elettrica  a l  cantiere l 'impresa  deve rivolgers i  a l l 'ente dis tributore. Da l
punto di  consegna del la  forni tura  ha  inizio l 'impianto elettrico di  cantiere, che sol i tamente è composto da: quadri  (genera l i
e di  settore); interruttori ; cavi ; apparecchi  uti l i zzatori . Agl i  impianti  elettrici  dei  servizi  accessori  qual i  baracche per uffici ,
mense, dormitori  e servizi  igienici  non s i  appl icano le norme speci fiche previs te per i  cantieri .
Gruppo elettrogeno. Quando la  rete elettrica  del  cantiere viene a l imentata  da  proprio gruppo elettrogeno le masse
meta l l i che del  gruppo e del le macchine, apparecchiature, utens i l i  servi ti  devono essere col legate elettricamente tra  di  loro
e a  terra .
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fi s se, mobi l i , portati le e trasportabi l i  sono a l imentate,
anziché da  una rete elettrica  del l 'impresa, da  una rete di  terzi , l 'impresa  s tessa  deve provvedere a l l 'ins ta l lazione dei
dispos i tivi  e degl i  impianti  di  protezione in modo da  rendere la  rete di  a l imentazione ri spondente a i  requis i ti  di  s icurezza
a  meno che, prima del la  conness ione, non venga effettuato un accertamento del le condizioni  di  s icurezza  con particolare
ri ferimento a l l 'idoneità  dei  mezzi  di  conness ione, del le l inee, dei  dispos i tivi  di  s icurezza  e del l 'efficienza  del
col legamento a  terra  del le masse meta l l i che. Ta le accertamento può essere effettuato anche a  cura  del  proprietario
del l 'impianto che ne dovrà  ri lasciare attestazione scri tta  a l l 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'ins ta l latore è in ogni  caso tenuto a l  ri lascio del la  dichiarazione di  conformità , integrata  dagl i
a l legati  previs ti  da l  D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va  conservata  in copia  in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La  dis tribuzione del l 'acqua per us i  lavorativi  deve essere fatta  in modo razionale, evi tando in
quanto poss ibi le l 'uso di  recipienti  improvvisati  in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra  loro e, se non
interrate, devono ri sul tare ass icurate a  parti  s tabi l i  del la  costruzione o del le opere provvis ional i . Si  deve evi tare i l
passaggio di  tubature in corrispondenza  dei  conduttori  o di  a l tre componenti  degl i  impianti  elettrici . In corrispondenza  dei
punti  di  uti l i zzo devono essere insta l lati  idonei  rubinetti  e prese idriche; inol tre devono essere insta l lati  idonei  s i s temi
per la  raccol ta  del l 'acqua in esubero o accidenta lmente fuoriusci ta .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Impianto di messa a terra

Tutte le masse, le masse estranee e i  dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche devono essere collegati

ad un unico impianto di messa a terra, ovvero tutti i  dispersori devono essere interconnessi con apposito conduttore di

terra. La resistenza dell’impianto di messa a terra ed i  dispositivi di intervento (differenziali) devono garantire una tensione

di contatto non superiore a 25 volt. I dispersori di messa a terra devono essere per materiali  e dimensioni conformi a

quanto previsto dalle norme. I conduttori di terra devono essere protetti dal danneggiamento meccanico e devono avere

sezione conforme alle norme. I collegamenti tra i  dispersori ed i  conduttori di messa a terra devono essere realizzati con

appositi  capicorda e morsetti.

L’impianto di terra deve essere denunciato (inviando la dichiarazione di conformità) all’Inail  e

all’Arpa/Asl competenti entro 30 gg. dalla data di messa in esercizio. Copia di tale denuncia deve essere conservata in

cantiere. L’impianto di terra deve essere oggetto di opportuna manutenzione e deve mantenere la sua efficienza fino

all’allontanamento di ogni apparecchio collegato alla l inea elettrica di cantiere.

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

La eventuale non obbligatorietà dell’impianto di messa a terra a protezione da scariche atmosferiche delle masse

metalliche, o per effetto del loro modesto sviluppo o perché già presenti coni di protezione costituiti  da strutture esistenti,

dovrà trovare riscontro attraverso una relazione tecnica, redatta i  sensi della norma CEI 81-10, attestante l’autoprotezione

delle strutture metall iche soggette a rischio di cui trattasi. La relazione di calcolo in qualunque caso andrà predisposta da

tecnico abilitato.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di  terra  deve essere unico per l 'intera  area  occupata  da l  cantiere è composto a lmeno
da: elementi  di  dispers ione; conduttori  di  terra ; conduttori  di  protezione; col lettore o nodo principa le di  terra ; conduttori
equipotenzia l i .
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2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le s trutture meta l l i che presenti  in cantiere, qual i  ponteggi , gru, ecc, che superano le dimens ioni
l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di  protezione contro le
scariche atmosferiche può uti l i zzare i  dispersori  previs ti  per l 'opera  fini ta ; in ogni  caso l 'impianto di  messa  a  terra  nel
cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Per l 'ubicazione del le recinzioni  e degl i  access i  s i  faccia  faccia  ri ferimento a l l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area  interessata  da i  lavori  dovrà  essere del imitata  con una recinzione, di  a l tezza  non inferiore a
quel la  richiesta  da l  loca le regolamento edi l i zio, in grado di  impedire l 'accesso di  es tranei  a l l 'area  del le lavorazioni : i l
s i s tema di  confinamento scel to dovrà  offri re adeguate garanzie di  res is tenza  s ia  a i  tentativi  di  superamento s ia  a l le
intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Si  prevede l 'uti l i zzo di  un WC chimico e di  una baracca  ad uso ufficio / spogl iatoio.
I  servizi  dovranno essere dotati  di  carta  igienica , asciugamani  monouso e sapone in dispencer.
La  loro ubicazione è indicata  nel l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. Al l 'avvio del  cantiere, qualora  non ostino condizioni  obiettive in relazione anche a l la  durata  dei
lavori  o non es is tano disponibi l i tà  in luoghi  esterni  a l  cantiere, devono essere impiantati  e gesti ti  servizi
igienico-ass is tenzia l i  proporzionati  a l  numero degl i  addetti  che potrebbero averne necess i tà  contemporaneamente. Le
aree dovranno ri sul tare i l  più poss ibi le separate da i  luoghi  di  lavoro, in particolare da l le zone operative più intense, o
convenientemente protette da i  ri schi  conness i  con le attivi tà  lavorative. Le aree destinate a l lo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da  cons iderare in particolare: forni tura  di  acqua potabi le, rea l i zzazione di  reti  di
scarico, forni tura  di  energia  elettrica , vespaio e basamenti  di  appoggio e ancoraggio, s i s temazione drenante del l 'area
ci rcostante.

Zone di deposito attrezzature

Si  faccia  ri ferimento a l l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di  depos i to del le attrezzature di  lavoro andranno di fferenziate per attrezzi  e mezzi
d'opera, pos izionate in pross imità  degl i  access i  dei  lavoratori  e comunque in maniera  ta le da  non interferi re con le
lavorazioni  presenti .

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

La  gestione dei  materia l i  di  ri sul ta  (macerie, scarti  di  lavorazione) sarà  a  tota le carico del l ’impresa  esecutrice. L’impresa
dovrà  provvedere a  mettere a  dimora  i  materia l i  di  ri sul ta  secondo quanto previs to da l la  normativa  vigente. I l  depos i to e lo
stoccaggio dei  ri fiuti  saranno effettuati  servendos i  di  idonei  contenitori  che verranno pos izionati  in luoghi  ta l i  da  evi tare i l
fas tidio provocato da  eventual i  emanazioni  insa lubri  e nocive; ad interva l l i  regolari  s i  provvederà  a  consegnare gl i  s tess i  a
di tta  specia l i zzata  che l i  porterà  nei  punti  di  raccol ta  autorizzati .
Per la  loro ubicazione s i  faccia  ri ferimento a l l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di  s toccaggio dei  ri fiuti  devono essere pos izionate in aree peri feriche del  cantiere, in
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pross imità  degl i  access i  carrabi l i . Inol tre, nel  pos izionamento di  ta l i  aree s i  è tenuto conto del la  necess i tà  di   preservare
da polveri  e esa lazioni  maleodoranti , s ia  i  lavoratori  presenti  in cantiere, che gl i  insediamenti  attigui  a l  cantiere s tesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, riba l tamento;

2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Zone di stoccaggio materiali

Lo s toccaggio di  materia l i  e manufatti  verrà  prescri tto a l  di  fuori  del le vie di  trans i to in modo razionale e ta le da  non creare
ostacol i .
I l  capo cantiere avrà  i l  compito di  porre particolare attenzione a l le cataste, a l le pi le e a i  mucchi  di  materia l i  che possono
crol lare o cedere a l la  base nonché ad evi tare i l  depos i to di  materia l i  in pross imità  di  eventual i  cigl i  di  scavi  (in necess i tà
di  ta l i  depos i ti  s i  provvederà  ad idonea puntel latura).
Per la  loro ubicazione s i  faccia  ri ferimento a l l 'elaborato grafico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di  s toccaggio dei  materia l i  devono essere identi ficate e organizzate tenendo conto del la
viabi l i tà  genera le e del la  loro access ibi l i tà . Particolare attenzione deve essere posta  per la  scel ta  dei  percors i  per la
movimentazione dei  carichi  che devono, quanto più poss ibi le, evi tare l 'interferenza  con zone in cui  s i  svolgano lavorazioni .
Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate a l  fine di  garanti re la  s tabi l i tà  dei  depos i ti . È vietato costi tui re
depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i  scavi ; qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari  per le condizioni  di  lavoro, s i  deve
provvedere a l le necessarie puntel lature o sostegno preventivo del la  corrispondente parete di  scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INSTALLAZIONE DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere
Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real izzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Decespugl iatore a  motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ;
Rumore; Vibrazioni .

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Al lestimento di  servizi  sani tari  costi tui ti  da i  loca l i  necessari  a l l 'attivi tà  di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Al lestimento di  servizi  igienico-sanitari  in s trutture prefabbricate appos i tamente approntate.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di servizi igienico-assistenziali  del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Sega ci rcolare;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)

Al lestimento di  aree di  depos i to provvisorie per materia l i  recuperabi l i  (opportunamente impermeabi l i zzate e dotate di
uni tà  di  depurazione del le acque di  di lavamento), e pos izionamento di  cassoni  per raccol ta  di fferenziata  di  materia l i  da
avviare a  riciclo (meta l l i , plastica , legno ecc..).

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali  recuperabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica  (minipa la);
3) Autogru;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Sega ci rcolare;
7) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
8) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto di  messa  a  terra  del  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sca la  doppia .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei
carichi ; Cesoiamenti , s tri tolamenti .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi , prese e
spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
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Vibrazioni .

OPERE INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di serramenti interni
Rimozione di caldaia
Rimozione di apparecchi igienico sanitari
Rimozione di corpi scaldanti
Rimozione di impianti elettrici
Demolizione di tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc..
Rimozione di massetti, pavimento e rivestimenti in ceramica
Rimozione di serramenti esterni
Esecuzione di tracce eseguite a mano
Realizzazione di tramezzature interne in laterizio
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
Realizzazione di impianto elettrico
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
Formazione di massetto per pavimenti interni
Posa di pavimenti e rivestimenti
Posa dei terminali  per impianto termico
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
Realizzazione di rasature ed intonaci
Tinteggiatura di superfici interne
Montaggio di apparecchi igienico sanitari
Montaggio di serramenti esterni
Montaggio di porte interne
Ultimi ritocchi e pulizia aree interne

Rimozione di serramenti interni (fase)

Rimozione di  serramenti  interni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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Rimozione di caldaia (fase)

Rimozione di  ca lda ia

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di caldaia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia murale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)

Rimozione di  apparecchi  igienico sani tari .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Rimozione di corpi scaldanti (fase)

Rimozione di  corpi  sca ldanti .
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di corpi scaldanti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di corpi scaldanti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Rimozione di impianti elettrici (fase)

Rimozione di  impianti  elettrici . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di impianti elettrici

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di impianti elettrici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Martel lo demol i tore elettrico;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Demolizione di tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc.. (fase)

Demol izione di  tramezzature eseguita  a  mano. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la
cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .
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LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e

trasporto)
Rumore

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Canale per scarico macerie;
6) Martel lo demol i tore elettrico;
7) Ponte su cava l letti ;
8) Sca la  sempl ice;
9) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Rimozione di massetti, pavimento e rivestimenti in ceramica (fase)

Rimozione di  pavimenti  in ceramica. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pavimento in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Canale per scarico macerie.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni ; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Rimozione di serramenti esterni (fase)

Rimozione di  serramenti  es terni . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e
l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Argano a  cava l letto;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so;
6) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
7) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni .

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)

Esecuzione di  tracce eseguita  a  mano (apertura  e chiusura  a l  grezzo) per a l loggiamento tubi  in muratura  di  quals ias i  genere
e l 'accatastamento dei  materia l i .

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag.  37



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'esecuzione di tracce eseguite a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase)

Real izzazione di  tramezzature interne in laterizio tramite le seguenti  operazioni : del imitazione del la  pos izione del
tramezzo sul  piano di  appoggio; pos izionamento di  as te vertica l i  (ca landri ) a l le estremità  del  tramezzo da  costrui re;
dispos izione del la  prima fi la  di  elementi  in laterizio opportunamente bagnati , compresa  la  bagnatura  del  piano di
appoggio; s tesura  del  primo s trato di  malta ; pos izionamento di  tutti  gl i  elementi  rimanenti  i terando le operazioni  inizia l i ;
assestamento fina le del  paramento murario tramite l 'uti l i zzo di  attrezzi  manual i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .
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Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto termico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (fase)

Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto del  gas .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto elettrico (fase)

Real izzazione di  impianto elettrico mediante la  posa  di  tubi  corrugati  protettivi , i l  pos izionamento del  quadro elettrico e
del le cassette da  incasso, l 'infi laggio cavi , i l  col legamento apparecchi  e i l  cablaggio del  quadro elettrico e del le cassette di
derivazione, posa  di  frutti  e copri  i l luminanti

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)

Real izzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso, costi tui te da  las tre contrapposte contenenti  una s truttura  portante
meta l l i ca , fi s sate, a  pavimento e a  soffi tto, con l 'aus i l io di  elettroutens i l i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Avvi tatore elettrico;
4) Ponte su cava l letti ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)

Formazione di  massetto in ca lcestruzzo sempl ice o a l leggeri to come sottofondo per pavimenti .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Ina lazione polveri ,
fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pavimenti e rivestimenti (fase)

Posa  di  pavimenti  e rivestimenti  interni  rea l i zzati  con elementi  ceramici  in genere.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Battipiastrel le elettrico;
5) Tagl ierina  elettrica .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa dei terminali per impianto termico (fase)
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Real izzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto termico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali  per impianto termico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)

Ins ta l lazione del la  ca lda ia  per impianto termico (autonomo).

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Vibrazioni

[P4 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica;
4) Sca la  doppia ;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ;
Radiazioni  non ionizzanti ; Rumore; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ;
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Ina lazione polveri , fibre; Vibrazioni .

Realizzazione di rasature ed intonaci (fase)

Real izzazione di  rasature ed intonaci .

LAVORATORI:
Addetto alla rasatura di intonaci interni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rasatura di intonaci interni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Impastatrice;
5) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore.

Tinteggiatura di superfici interne (fase)

Tinteggiatura  di  superfici  pareti  e/o soffi tti  interni , previa  preparazione di  dette superfici  eseguita  a  mano, con attrezzi
meccanici  o con l 'aus i l io di  solventi  chimici  (sverniciatori ).

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico M.M.C. (elevata
frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
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3) Attrezzi  manual i ;
4) Ponte su cava l letti .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)

Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Avvi tatore elettrico;
3) Sca la  doppia ;
4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Caduta  da l l 'a l to; Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Montaggio di serramenti esterni (fase)

Montaggio di  serramenti  es terni .

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di serramenti esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i ;
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4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Montaggio di porte interne (fase)

Montaggio di  porte interne.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di porte interne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di porte interne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Argano a  cava l letto;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Ultimi ritocchi e pulizia aree interne (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a  za inetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ;
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Incendi , esplos ioni .

OPERE IN COPERTURA E IN FACCIATA

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Montaggio del ponteggio metall ico fisso
Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elettriche aeree
Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti
Rimozione di canne fumarie o di aerazione
Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole
Sostituzione del tavolato in legno della copertura
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo
Riposizionamento manto di copertura in tegole
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
Interventi in facciata: Risti latura dei giunti e rimozione porzioni collabenti
Smontaggio del ponteggio metall ico fisso

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Montaggio e tras formazione del  ponteggio meta l l i co da  uti l i zzare anche come protezione del le cadute per la  copertura .
Real i zzare i l  ponteggio in prima fase in modo da  bypassare l 'interferenza  con la  canna fumaria  da  demol i re. A canna
fumaria  demol i ta  regolarizzare lo svi luppo del  ponteggio anche in ta le zona.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)

Posa  in opera  di  tubazioni  in PVC per la  messa  in s icurezza  del le parti  attive di  l inee elettriche aeree.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di l inee elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P1 x E4]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi , esplos ioni ;
Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Movimentazione
manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti (fase)

Al lestimento del  sottotetto con tavole e ponti  su cava l letti

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Sega ci rcolare;
4) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ;
Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (fase)

Rimozione di  canne fumarie o di  aerazione. Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del  materia le di  ri sul ta , la
cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .
s i  prevede di  operare da l  ponteggio appana insta l lato
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LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) a ttrezzature anticaduta;  h) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Ina lazione polveri , fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Canale per scarico macerie;
4) Martel lo demol i tore elettrico;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole (fase)

Rimozione di  scossa l ine, gronde e manto di  copertura  in tegole Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l  trasporto del
materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  recuperabi l i  come ad esempio le mars igl ies i .
Tutte le lavorazioni  relative a l la  copertura  verranno svol te una fa lda  a l la  vol ta  in modo da  mantenere scoperto i l  fabricato
per i l  minor tempo poss ibi le.
Le tegole da  riuti l i zzare potranno essere s toccate in parte nel le fa lde non ancora  manomesse senza  caricare troppo la
copertura . Vietato caricare i  ponteggi  a  meno che quest'utl imi  non s iano s tati  appos i tamente ca lcolati . Le tegole in eccesso,
e quel le non s toccate nel le a l tre fa lde, dovranno essere ca late in basso.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) a ttrezzature anticaduta;  h) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Ina lazione polveri , fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Martel lo demol i tore elettrico;
4) Canale per scarico macerie;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni ; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Sostituzione del tavolato in legno della copertura (fase)

Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura .
Tutte le lavorazioni  relative a l la  copertura  verranno svol te una fa lda  a l la  vol ta  in modo da  mantenere scoperto i l  fabricato
per i l  minor tempo poss ibi le.

LAVORATORI:
Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Rumore

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

Vibrazioni M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Argano a  bandiera;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so;
5) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
6) Sega ci rcolare;
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni .

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase)

Impermeabi l i zzazione di  coperture con posa  a  freddo.
Tutte le lavorazioni  relative a l la  copertura  verranno svol te una fa lda  a l la  vol ta  in modo da  mantenere scoperto i l  fabricato
per i l  minor tempo poss ibi le .
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LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Riposizionamento manto di copertura in tegole (fase)

Ripos izonamento di  manto di  copertura  in tegole riuti l i zzando quel le es is tenti  e precedentemente s toccate.
Tutte le lavorazioni  relative a l la  copertura  verranno svol te una fa lda  a l la  vol ta  in modo da  mantenere scoperto i l  fabricato
per i l  minor tempo poss ibi le .

LAVORATORI:
Addetto alla posa di manto di copertura in tegole

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a  bandiera;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Ponteggio meta l l i co fi s so;
4) Tagl ierina  elettrica ;
5) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre.

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)

Ins ta l lazione di  s i s temi  di  ancoraggio in copertura  (punti  di  ancoraggio e l inee vi ta), con accesso interno, mediante
ancoranti  chimici  o meccanici  fi s sati  a l la  s truttura  del la  copertura . Dopo la  posa  del  primo ancoraggio, l 'operatore fi s serà  i
success ivi  ancoraggi  mantenendos i  s i s tematicamente col legato a l l 'ancoraggio precedente. in ta le fase s i  provede anche la
rea l i zzazione del le botole di  accesso (da l  sottotetto)

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure complementari e di
dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma svi luppabi le;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Trapano elettrico;
5) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi , esplos ioni ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .

Interventi in facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni collabenti (fase)

Interventi  in facciata : dove previs to, ri s ti latura  dei  giunti  e rimozione porzioni  col labenti

LAVORATORI:
Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rabboccatura e sti latura di vecchia muratura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Argano a  bandiera;
3) Impastatrice;
4) Ponteggio meta l l i co fi s so.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Ina lazione polveri , fibre; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)

Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a  bandiera;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

INTERVENTI AREE ESTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi per realizzazione delle reti esterne
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra
Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati
Posa apparecchiature interrate (fossa Imhof, degrassatore,..)
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Realizzazione marciapiede: carpenterie in legno
Realizzazione marciapiede: posa ferri di armatura
Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo

Scavi per realizzazione delle reti esterne (fase)

Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .
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LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta
dal l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (fase)

Interventi  in facciata : Ris ti latura  dei  giunti  e rimozione porzioni  col labenti

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati (fase)

Pozzetti  di  pozzetti , tubi  e corrugati .
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni .

Posa apparecchiature interrate (fossa Imhof, degrassatore,..) (fase)

Posa  apparecchiature interrate (fossa  Imhof, degrassatore,..)

LAVORATORI:
Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , eseguito con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag.  55



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pa la  meccanica;
3) Escavatore;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Realizzazione marciapiede: carpenterie in legno (fase)

Real izzazione del la  carpenteria  per opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagl i , abras ioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerel le;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Pompa a  mano per disarmante;
5) Sega ci rcolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Nebbie; Getti , schizzi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Scivolamenti ,
cadute a  l ivel lo.

Realizzazione marciapiede: posa ferri di armatura (fase)
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Lavorazione (sagomatura, tagl io, sa ldatura) e posa  nel le casserature di  ferri  di  armatura  per opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Punture, tagl i , abras ioni

[P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Sca la  sempl ice;
3) Trancia-piegaferri .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo.

Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo (fase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere non s truttura l i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Andatoie e Passerel le;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Betoniera  a  bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  da l l 'a l to; Punture,
tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi .

SMOBILIZZO DEL CANTIERE
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell 'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pul izia  genera le del l 'area  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre Punture, tagl i , abras ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a  za inetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Vibrazioni ;
Incendi , esplos ioni .

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di  cantiere,
del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere s tesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
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6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture, tagl i ,
abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE
E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Chimico Elettrocuzione Getti , schizzi

Ina lazione polveri ,
fibre

Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Punture, tagl i ,
abras ioni

R.O.A. (operazioni  di
sa ldatura)

Rumore Scivolamenti , cadute
a  l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  serramenti  es terni ; Montaggio di  serramenti  es terni ;
Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura; Insta l lazione s is temi  di
ancoraggio in copertura  con accesso interno; Interventi  in facciata : Ris ti latura  dei
giunti  e rimozione porzioni  col labenti ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in quota, ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di
protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere in cons iderazione
speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio
scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .

b) Nelle lavorazioni: Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i  deve essere in possesso di
formazione adeguata  e mirata  a l le operazioni  previs te, forni to di  attrezzi  appropriati  ed in buono s tato di  manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a l  montaggio e smontaggio di  ponteggi  meta l l i ci  fi s s i , ogni  qual  vol ta  non s iano
attuabi l i  misure di  prevenzione e protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i .
In particolare sono da  prendere in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del
lavoratore qual i : avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri
s i s temi  analoghi .

c) Nelle lavorazioni: Rimozione di  canne fumarie o di  aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e manto di  copertura  in
tegole; Impermeabi l i zzazione di  coperture con posa  a  freddo; Ripos izionamento manto di  copertura  in tegole;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Resistenza della copertura. Prima di  procedere a l la  esecuzione di  lavori  su tetti , lucernari , coperture s imi l i , deve essere
accertato che questi  abbiano res is tenza  sufficiente per sostenere i l  peso degl i  opera i  e dei  materia l i  di  impiego. Nel  caso
in cui  s ia  dubbia  ta le res is tenza, devono essere adottati  i  necessari  apprestamenti  atti  a  garanti re la  incolumità  del le
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persone addette, disponendo a  seconda dei  cas i , tavole sopra  le ordi ture, sottopalchi  e facendo uso di  cinture di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. I l  personale addetto a  lavori  in copertura , ogni  qual  vol ta  non s iano attuabi l i  misure di  prevenzione e
protezione col lettiva , dovrà  uti l i zzare idonei  s i s temi  di  protezione anticaduta  individual i . In particolare sono da  prendere
in cons iderazione speci fici  s i s temi  di  s icurezza  che consentono una maggior mobi l i tà  del  lavoratore qual i :
avvolgi tori/svolgi tori  automatici  di  fune di  trattenuta, s i s tema a  guida  fi s sa  e ancoraggio scorrevole, a l tri  s i s temi  analoghi .
Protezione perimetrale. Prima del l 'inizio dei  lavori  in copertura  è necessario veri ficare la  presenza  o approntare una
protezione perimetra le lungo tutto i l  contorno l ibero del la  superficie interessata .

d) Nelle lavorazioni: Scavi  per rea l i zzazione del le reti  es terne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le
ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.). Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano
di  accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve essere predisposto con rampe di  sca le, anche
vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno
dal l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fichino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un a l tro
posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato devono essere
protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre veicolari
provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente segnalata  e
del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Al les timento di  servizi  sani tari  del  cantiere ; Al les timento di  servizi
igienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; Real i zzazione di  tramezzature interne in
laterizio; Real i zzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso; Formazione di
massetto per pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti  e rivestimenti ; Rea l i zzazione di
rasature ed intonaci ; Tinteggiatura  di  superfici  interne; Montaggio di  serramenti
esterni ; Montaggio di  porte interne; Al les timento del  sottotetto con tavole e ponti  su
caval letti ; Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura; Impermeabi l i zzazione
di  coperture con posa  a  freddo; Ripos izionamento manto di  copertura  in tegole;
Insta l lazione s is temi  di  ancoraggio in copertura  con accesso interno; Interventi  in
facciata : Ris ti latura  dei  giunti  e rimozione porzioni  col labenti ; Pozzetti  di  pozzetti ,
tubi  e corrugati ; Posa  apparecchiature interrate (fossa  Imhof, degrassatore,..); Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti  indicazioni :  a) veri ficare che i l  carico s ia  s tato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori  da l la  zona di  interferenza  con attrezzature, ostacol i  o
materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la  tra iettoria  del  carico durante la  fase di  sol levamento;  d) non
sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e) avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori  da l la  zona di  interferenza
con eventual i  ostacol i  presenti ;  f) accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori
da l la  zona impegnata  da  attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di  massetti , pavimento e rivestimenti  in ceramica; Rimozione di  canne fumarie o di
aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e manto di  copertura  in tegole;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Convogliamento del materiale di demolizione. I l  materia le di  demol izione non deve essere gettato da l l 'a l to, ma deve essere
trasportato oppure convogl iato in appos i ti  canal i , i l  cui  es tremo inferiore non deve ri sul tare ad a l tezza  maggiore di  2 metri
da l  l ivel lo del  piano di  raccol ta .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 152.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di  tracce eseguite a  mano; Real i zzazione di  tramezzature
interne in laterizio; Formazione di  massetto per pavimenti  interni ; Posa  di  pavimenti
e rivestimenti ; Rea l i zzazione di  rasature ed intonaci ; Tinteggiatura  di  superfici
interne; Impermeabi l i zzazione di  coperture con posa  a  freddo; Insta l lazione s is temi
di  ancoraggio in copertura  con accesso interno; Interventi  in facciata : Ris ti latura  dei
giunti  e rimozione porzioni  col labenti ; Rea l i zzazione marciapiede: carpenterie in
legno; Real i zzazione marciapiede: getto in ca lcestruzzo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque
ridurre a l  minimo, i  ri schi  derivanti  da  agenti  chimici  pericolos i , devono essere adottate
adeguate misure genera l i  di  protezione e prevenzione:  a) la  progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul
luogo di  lavoro deve essere effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei  lavoratori ;  b) le attrezzature di
lavoro forni te devono essere idonee per l 'attivi tà  speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti
durante l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te
indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei
lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione del le
necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che garantiscono
la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti  chimici  pericolos i  e
dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto di  messa  a  terra  del  cantiere;
Real i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere effettuati
solo da  imprese s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno ri lasciare, prima
del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di  conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

b) Nelle lavorazioni: Posa  in opera  di  tubazioni  in pvc per la  messa  in s icurezza  di  l inee
elettriche aeree;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Ricognizione dei luoghi. Prima di  iniziare le attivi tà  deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  di  lavoro a l  fine di
individuare l 'eventuale es is tenza  di  l inee elettriche aeree, interrate o sotto traccia , e s tabi l i re le idonee precauzioni  per
evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o indiretti  con elementi  in tens ione.
Precauzioni. Quando occorre effettuare lavori  non elettrici  in pross imità  di  l inee elettriche o di  impianti  elettrici  con parti
attive non protette o che per ci rcostanze particolari  s i  debbano ri tenere non sufficientemente protette, ferme restando le
norme di  buona tecnica , s i  deve ri spettare a lmeno una del le seguenti  precauzioni :  a) mettere fuori  tens ione ed in s icurezza
le parti  attive per tutta  la  durata  dei  lavori ;  b) pos izionare ostacol i  rigidi  che impediscano l 'avvicinamento a l le parti  attive;
c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici , apparecchi  di  sol levamento, ponteggi  ed ogni  a l tra  attrezzatura  a
dis tanza  di  s icurezza .

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnalazione in superficie. I  percors i  e la  profondità  del le l inee interrate o in cunicolo in tens ione devono essere ri levati  e
segnalati  in superficie quando interessano di rettamente la  zona di  lavoro.
Distanza di sicurezza. La  dis tanza  di  s icurezza  deve essere ta le che non possano avvenire contatti  di retti  o scariche pericolose
per le persone tenendo conto del  tipo di  lavoro, del le attrezzature usate e del le tens ioni  presenti  e comunque la  dis tanza
di  s icurezza  non deve essere inferiore a i  seguenti  l imiti :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni
superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni  superiori  a  132
kV.
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RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione marciapiede: getto in ca lcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo di
getto (nel  caso di  getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  tramezzature, rivestimenti , zoccol ini  ecc..; Rimozione
di  massetti , pavimento e rivestimenti  in ceramica; Rimozione di  canne fumarie o di
aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e manto di  copertura  in tegole;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a  ridurre i l
sol levamento del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i  materia l i  di  ri sul ta  e
curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le macerie avvengano
correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi  per rea l i zzazione del le reti  es terne; Real i zzazione di  drenaggio
per pareti  controterra ; Rinterro di  scavo eseguito a  macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere
eseguiti  a l tri  lavori  che comportano la  presenza  di  manodopera  nel  campo di  azione
del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di  tracce eseguite a  mano; Posa  di  pavimenti  e
rivestimenti ; Rea l i zzazione di  rasature ed intonaci ; Tinteggiatura  di  superfici  interne;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto
del le seguenti  indicazioni :  i  compiti  dovranno essere ta l i  da  evi tare prolungate sequenze
di  movimenti  ripeti tivi  degl i  arti  superiori  (spa l le, braccia , pols i  e mani ).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Rimozione di  serramenti  interni ; Rimozione di  ca lda ia ; Rimozione di  apparecchi
igienico sani tari ; Rimozione di  corpi  sca ldanti ; Demol izione di  tramezzature,
rivestimenti , zoccol ini  ecc..; Rimozione di  massetti , pavimento e rivestimenti  in
ceramica; Rimozione di  serramenti  es terni ; Rea l i zzazione di  tramezzature interne in
laterizio; Real i zzazione di  pareti  divisorie interne in cartongesso; Montaggio di
serramenti  es terni ; Montaggio di  porte interne; Montaggio del  ponteggio meta l l i co
fisso; Rimozione di  canne fumarie o di  aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e
manto di  copertura  in tegole; Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura;
Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Real i zzazione di  drenaggio per pareti
controterra ; Pozzetti  di  pozzetti , tubi  e corrugati ; Rea l i zzazione marciapiede: getto in ca lcestruzzo;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i
spazi  dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei  carichi  deve essere eseguito sempre
con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l  carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;
e) le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e
pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione marciapiede: carpenterie in legno; Real i zzazione
marciapiede: posa  ferri  di  armatura;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I  ferri  d'attesa  del le s trutture in c.a . devono essere protetti  contro i l  contatto
accidenta le; la  protezione può essere ottenuta  attraverso la  conformazione dei  ferri  o con
l 'appos izione di  una copertura  in materia le res is tente.
Disarmo. Prima di  permettere l 'accesso a l le zone in cui  è s tato effettuato i l  disarmo del le
strutture s i  deve provvedere a l la  rimozione di  tutti  i  chiodi  e di  tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto
idrico-sanitario; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto
termico; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto del  gas ; Posa  dei
terminal i  per impianto termico; Insta l lazione di  ca lda ia  per impianto termico
(autonomo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  ridurre l 'espos izione a  radiazioni
ottiche arti fi cia l i  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) durante le operazioni  di
sa ldatura  devono essere adottati  metodi  di  lavoro che comportano una minore
espos izione a l le radiazioni  ottiche;  b) devono essere appl icate adeguate misure tecniche
per ridurre l 'emiss ione del le radiazioni  ottiche, incluso, quando necessario, l 'uso di  dispos i tivi  di  s icurezza , schermatura  o
analoghi  meccanismi  di  protezione del la  sa lute;  c) devono essere predisposti  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature per le operazioni  di  sa ldatura , dei  luoghi  di  lavoro e del le postazioni  di  lavoro;  d) i  luoghi  e le postazioni  di
lavoro devono essere progettati  a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l le radiazioni  ottiche prodotte da l le operazioni  di
sa ldatura;  e) la  durata  del le operazioni  di  sa ldatura  deve essere ridotta  a l  minimo poss ibi le;  f) i  lavoratori  devono avere
la  disponibi l i tà  di  adeguati  dispos i tivi  di  protezione individuale da l le radiazioni  ottiche prodotte durante le operazioni  di
sa ldatura;  g) i  lavoratori  devono avere la  disponibi l i tà  del le i s truzioni  del  fabbricante del le attrezzature uti l i zzate nel le
operazioni  di  sa ldatura;  h) le aree in cui  s i  effettuano operazioni  di  sa ldatura  devono essere indicate con un'appos i ta
segnaletica  e l 'accesso a l le s tesse deve essere l imitato.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) schermo faccia le; b) maschera  con fi l tro speci fico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere; Rimozione di  impianti
elettrici ; Demol izione di  tramezzature, rivestimenti , zoccol ini  ecc..; Rimozione di
massetti , pavimento e rivestimenti  in ceramica; Real i zzazione di  tramezzature
interne in laterizio; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto
idrico-sanitario; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione e terminal i  per impianto
termico; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di  impianto del  gas ; Real i zzazione
di  impianto elettrico; Posa  dei  terminal i  per impianto termico; Insta l lazione di
ca lda ia  per impianto termico (autonomo); Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari ;
Rimozione di  canne fumarie o di  aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e
manto di  copertura  in tegole; Insta l lazione s is temi  di  ancoraggio in copertura  con
accesso interno; Real i zzazione marciapiede: carpenterie in legno;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

b) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  e rivestimenti ; Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Compreso tra  i  va lori  inferiori  e superiori  di  azione: 80/85 dB(A) e 135/137
dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

c) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  rasature ed intonaci ; Montaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del
ponteggio meta l l i co fi s so; Pozzetti  di  pozzetti , tubi  e corrugati ;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pa la  meccanica  (minipa la); Autocarro con gru; Autocarro con cestel lo; Escavatore;
Pa la  meccanica; Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
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d) Nelle macchine: Dumper;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta
di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante una
migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e l 'adozione di
orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di  manutenzione del le
attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei
luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i
fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o
di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l
loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione, con
appos i ti  segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione;
b) ove ciò è tecnicamente poss ibi le e giusti ficato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree, dove i  lavoratori
sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ins ta l lazione s is temi  di  ancoraggio in copertura  con accesso interno;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre mantenuta  in
condizioni  di  ordine e pul i zia  ad evi tare ogni  ri schio di  inciampi  o cadute.
Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da
attrezzature, materia l i , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi  per rea l i zzazione del le reti  es terne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di  piogge, di
infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri  motivi , s iano da  temere frane o scoscendimenti ,
deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del  terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io degl i
scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i  deve
provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Tagl io di  arbusti  e vegetazione in genere; Rimozione di  impianti
elettrici ; Demol izione di  tramezzature, rivestimenti , zoccol ini  ecc..; Rimozione di
massetti , pavimento e rivestimenti  in ceramica; Real i zzazione del la  rete di
dis tribuzione di  impianto idrico-sanitario; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione
e terminal i  per impianto termico; Real i zzazione del la  rete di  dis tribuzione di
impianto del  gas ; Real i zzazione di  impianto elettrico; Posa  dei  terminal i  per
impianto termico; Insta l lazione di  ca lda ia  per impianto termico (autonomo);
Montaggio di  apparecchi  igienico sani tari ; Rimozione di  canne fumarie o di
aerazione; Rimozione di  scossa l ine, gronde e manto di  copertura  in tegole;
Sosti tuzione del  tavolato in legno del la  copertura;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  e rivestimenti ;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a  2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru; Autocarro con cestel lo; Autobetoniera;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.

d) Nelle macchine: Pa la  meccanica  (minipa la); Escavatore; Pa la  meccanica; Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i  metodi
di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo necessario per le
es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l  tipo di  lavoro da
svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da  svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono essere
concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni , tenuto conto del
lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Argano a  bandiera Argano a  cava l letto Aspiratore Attrezzi  manual i

Avvi tatore elettrico Battipiastrel le
elettrico

Betoniera  a  bicchiere Canale per scarico
macerie

Cannel lo per
sa ldatura

oss iaceti lenica

Decespugl iatore a
motore

Impastatrice Martel lo demol i tore
elettrico

Pompa a  mano per
disarmante

Ponte su cava l letti

Ponteggio meta l l i co
fisso

Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sca la  doppia Sca la  sempl ice Sega ci rcolare

Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Soffiatore a  za inetto Tagl ierina  elettrica Trancia-piegaferri Trapano elettrico
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l
col legamento di  posti  di  lavoro col locati  a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti , come nel
caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani
di  recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i
e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di  sol levamento uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  urbani
di  recupero e piccola  ri s trutturazione per i l  sol levamento a l  piano di  lavoro dei  materia l i
e degl i  attrezzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura  uti l i zzata  per l 'asportazione e recupero di  polvere e a l tre
particel le sol ide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .
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ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente costi tui ti
da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente conformata, a l la  speci fica
funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvi tatore elettrico è un utens i le elettrico di  uso comune nel  cantiere edi le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza .
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BATTIPIASTRELLE ELETTRICO

I l  battipiastrel le elettrico è un utens i le elettrico per la  posa  in opera  di  piastrel le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore battipiastrelle elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti  antivibrazioni ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) ginocchiere.

BETONIERA A BICCHIERE

La  betoniera  a  bicchiere è un'attrezzatura  destinata  a l  confezionamento di  malta .
Sol i tamente viene uti l i zzata  per i l  confezionamento di  malta  per murature ed intonaci  e
per la  produzione di  piccole quanti tà  di  ca lcestruzzi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Getti , schizzi ;
5) Ina lazione polveri , fibre;
6) Movimentazione manuale dei  carichi ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f) ca lzature di
s icurezza;  g) indumenti  protettivi .
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CANALE PER SCARICO MACERIE

I l  canale per scarico macerie è un attrezzo uti l i zzato preva lentemente nei  cantieri  di
recupero e ri s trutturazione per i l  convogl iamento di  macerie da i  piani  a l ti  del l 'edi ficio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Ina lazione polveri , fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

CANNELLO PER SALDATURA OSSIACETILENICA

I l  cannel lo per sa ldatura  oss iaceti lenica  è impiegato essenzia lmente per operazioni  di
sa ldatura  o tagl io di  parti  meta l l i che.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Radiazioni  non ionizzanti ;
4) Rumore;
5) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature di
s icurezza;  f) grembiule per sa ldatore;  g) indumenti  protettivi .
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

I l  decespugl iatore è un'attrezzatura  a  motore per operazioni  di  pul i zia  di  aree incol te
(insediamento di  cantiere, pul i zia  di  decl ivi , pul i zia  di  cunette o scarpa  di  ri levati  s tradal i
ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) vi s iera  protettiva ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura  da  cantiere destinata  a l la  preparazione a  ciclo continuo
di  malta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Movimentazione manuale dei  carichi ;
5) Rumore;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi .
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni
qualvol ta  s i  presenti  l 'es igenza  di  un elevato numero di  colpi  ed una battuta  potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Rumore;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

POMPA A MANO PER DISARMANTE

La  pompa a  mano è uti l i zzata  per l 'appl icazione a  spruzzo di  disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
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PONTE SU CAVALLETTI

I l  ponte su cava l letti  è un'opera  provvis ionale costi tui ta  da  un impalcato di  ass i  in legno
sostenuto da  cava l letti .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

PONTEGGIO METALLICO FISSO

I l  ponteggio meta l l i co fi s so è un'opera  provvis ionale rea l i zzata  per eseguire lavori  di
ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad a l tezze
superiori  a i  2 metri .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio metall ico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) a ttrezzature anticaduta;  d) indumenti  protettivi .
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per eseguire
lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e manutenzioni , ad
a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni
di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni
appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti
in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) le sca le
doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere provvis te di  catena o dispos i tivo analogo
che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .
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SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare operazioni  di
carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere dimens ioni
appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere trattenuti  con ti ranti
in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un ti rante intermedio;  3) in tutti  i
cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità  inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di
trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SEGA CIRCOLARE

La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io del
legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag.  78



SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è un
utens i le portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di  tagl iare,
smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti  antivibrazioni ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

SOFFIATORE A ZAINETTO

I l  soffiatore a  za inetto è un'attrezzatura  uti l i zzata  preva lentemente per la  pul i zia  di
grandi  aree scoperte tramite getti  d'aria .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione polveri , fibre;
2) Incendi , esplos ioni ;
3) Rumore;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .
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TAGLIERINA ELETTRICA

La  tagl ierina  elettrica  è un elettroutens i le per i l  tagl io di  tagl io di  laterizi  o piastrel le di
ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Rumore;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
4) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore taglierina elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .

TRANCIA-PIEGAFERRI

La  trancia-piegaferri  è un'attrezzatura  uti l i zzata  per sagomare i  ferri  di  armatura, e le
relative s taffe, dei  getti  di  conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagl i , abras ioni ;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .
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TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture
murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con cestel lo Autocarro con gru Autogru

Dumper Escavatore Pala  meccanica
(minipa la)

Pa la  meccanica Piattaforma
svi luppabi le

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera  è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  ca lcestruzzi  da l la  centra le di
betonaggio fino a l  luogo del la  posa  in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) occhia l i  protettivi
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g)
indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da
costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);
c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestel lo è un mezzo d'opera  dotato di  braccio telescopico con cestel lo per
lavori  in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) ca lzature di  s icurezza;  d)
attrezzature anticaduta  (uti l i zzo cestel lo);  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione, i l
sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di
attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

DUMPER

I l  dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  incoerenti  (sabbia ,
pietri sco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di  scavo,
riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La  minipa la  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per
modeste operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri
materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  (a l l 'es terno
del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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PALA MECCANICA

La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per
operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o a l tri  materia l i
incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La  Piattaforma svi luppabi le, dotata  di  braccio telescopico multidi rezionale, è una
macchina  operatrice impiegata  per lavori  in quota  ed è class i ficata  nel  gruppo B del le
P.L.E. secondo la  norma UNI EN 280. Ta le piattaforma è usualmente dotata  di  s tabi l i zzatori
ad ass i  es tens ibi l i  (configurazione a  "ragno").

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza; d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti  protettivi .
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Realizzazione della rete di
distribuzione e terminali per impianto termico;
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto
del gas; Realizzazione di impianto elettrico;
Realizzazione di pareti divisorie interne in
cartongesso; Posa dei terminali per impianto
termico; Installazione di caldaia per impianto
termico (autonomo); Montaggio di apparecchi
igienico sanitari. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti e rivestimenti. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01

Betoniera a bicchiere Realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Formazione di massetto per pavimenti interni;
Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Realizzazione di rasature ed intonaci; Interventi in
facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni
collabenti. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti elettrici; Demolizione di
tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc..; Rimozione
di massetti, pavimento e rivestimenti in ceramica;
Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione
di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Allestimento del
sottotetto con tavole e ponti su cavalletti;
Sostituzione del tavolato in legno della copertura;
Realizzazione marciapiede: carpenterie in legno. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Rimozione di serramenti
interni; Rimozione di impianti elettrici; Demolizione
di tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc..;
Rimozione di serramenti esterni; Allestimento del
sottotetto con tavole e ponti su cavalletti; Smobilizzo
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a zainetto Ultimi ritocchi e pulizia aree interne; Pulizia generale
dell'area di cantiere. 97.0

Taglierina elettrica Realizzazione di pareti divisorie interne in
cartongesso; Posa di pavimenti e rivestimenti;
Riposizionamento manto di copertura in tegole. 89.9

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto idrico-sanitario;
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Realizzazione della rete di
distribuzione di impianto del gas; Realizzazione di
impianto elettrico; Posa dei terminali per impianto
termico; Installazione di caldaia per impianto
termico (autonomo); Montaggio di apparecchi
igienico sanitari; Montaggio del ponteggio metallico

107.0 943-(IEC-84)-RPO-01
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ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

fisso; Allestimento del sottotetto con tavole e ponti
su cavalletti; Sostituzione del tavolato in legno della
copertura; Riposizionamento manto di copertura in
tegole; Installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno; Smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere.

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con cestello Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in
sicurezza di linee elettriche aeree. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro con gru Realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Realizzazione di pareti divisorie interne in
cartongesso; Formazione di massetto per pavimenti
interni; Sostituzione del tavolato in legno della
copertura; Impermeabilizzazione di coperture con
posa a freddo; Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati;
Posa apparecchiature interrate (fossa Imhof,
degrassatore,..). 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Rimozione di serramenti
interni; Rimozione di caldaia; Rimozione di
apparecchi igienico sanitari; Rimozione di corpi
scaldanti; Rimozione di impianti elettrici;
Demolizione di tramezzature, rivestimenti, zoccolini
ecc..; Rimozione di massetti, pavimento e
rivestimenti in ceramica; Rimozione di serramenti
esterni; Montaggio del ponteggio metallico fisso;
Rimozione di canne fumarie o di aerazione; Rimozione
di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole;
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Scavi per
realizzazione delle reti esterne; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di aree di deposito provvisorie
per materiali recuperabili; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Realizzazione di drenaggio per pareti controterra;
Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavi per realizzazione delle reti esterne; Rinterro di
scavo eseguito a macchina. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per
materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Scavi per realizzazione delle reti esterne; Rinterro di
scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
PROGRAMMA DEI LAVORI

Le lavorazioni da effettuare nel cantiere sono quelle indicate nel precedente capitolo del presente PSC e riportate nel

programma lavori inserito tra le tavole allegate: si  tratta sostanzialmente di un programma lavori necessariamente

provvisorio, realizzato in fase di progettazione senza conoscere le modalità organizzative della/e imprese esecutrice/i e

specialistiche, pur tuttavia utile per le prime riflessioni sulle interferenze lavorative in funzione delle zone interessate dai

lavori.

Qualora i l  programma lavori venga modificato dall’impresa esecutrice in relazione alla pertinente organizzazione

lavorativa, essa realizzerà un proprio programma esecutivo dei lavori, da presentare alla Direzione Lavori e al

Coordinatore per l’Esecuzione.

Tale programma esecutivo potrà già essere incluso nel POS dell’impresa Appaltatrice e/o esecutrice o consegnato

come integrazione dello stesso, prima comunque dell’inizio dei lavori e comunque secondo quanto richiesto dall’articolato

di contratto d’appalto.

Sarà, inoltre, compito dell’impresa Affidataria mantenere aggiornato tale programma lavori nel corso dell’esecuzione

dell’opera, previo accordo con il  Coordinatore per l 'Esecuzione e la DL.

PRESCRIZIONI OPERATIVE PER LO SFASAMENTO SPAZIALE O TEMPORALE DELLE LAVORAZIONI INTERFERENTI

Va subito segnalato che l 'attività che verrà realizzata dovrà essere programmata e gestita in modo tale da evitare

interferenze tra le singole lavorazioni che possono comportare pericoli  particolari per le lavorazioni stesse.

La compresenza di differenti lavorazioni va gestita secondo la sequenza operativa prevista nel programma lavori -

eventualmente integrato o modificato dall’impresa esecutrice previo accordo con il  CSE - e gli  schemi planimetrici allegati

al presente PSC.

La normale organizzazione di impresa per le tipologie di lavorazione previste nel presente PSC sono tali  da richiedere

necessariamente interventi sequenziali  nello spazio e nel tempo.

Come evidenziato nelle parti precedenti l ’impresa dovrà organizzarsi delimitando preventivamente l’area di lavoro e

garantendo quindi l ’impedimento di interferenze con persone esterne al cantiere.

Le lavorazioni, come evidenziato dal programma lavori che segue, potranno e dovranno essere svolte simultaneamente

nel tempo, ma potranno e dovranno essere realizzati in ambiti spaziali  separati, tali  da garantire la mancata

sovrapposizione di più attività nello stesso luogo di lavoro.

Sarà pertanto cura dell 'Impresa Affidataria, in accordo con la Direzione Lavori e con il  Coordinatore per l 'Esecuzione,

studiare le priorità di intervento ed effettuare le lavorazioni secondo quanto sopra ricordato.

In ogni caso dovranno essere comunque adottate le seguenti attenzioni:

· Le aree di lavoro del cantiere oltre che ben delimitate vanno sempre segnalate;

· I lavori di demolizione andranno eseguiti  per singoli ambienti, delimitando e compartimentando gli  ambienti stessi

con l’unico accesso ai soli  addetti la lavorazione;

· Qualora dovesse risultare necessario consentire la visita a personale esterno non addetti ai lavori (personalità ed

addetti autorizzati e/o Rappresentanti della Committenza) è necessario verificare le opportune delimitazioni tra le aree

di lavoro e la presenza del personale citato;

· Nelle eventuali  lavorazioni in cui la compresenza di più operatori di diverse imprese dovesse risultare inevitabile, con

rischi trasmissibil i  da una lavorazione all’altra, bisogna comunque garantire la presenza dei soli  addetti alle singole

lavorazioni e, a questi, richiedere l’uso dei DPI idonei per entrambe le tipologie lavorative.

Sarà comunque cura dell 'impresa Affidataria segnalare al Coordinatore per l’Esecuzione la presenza di eventuali

interferenze che dovessero presentarsi come residuali  e necessarie in fase esecutiva, proponendo al Coordinatore per

l'Esecuzione e concordando con lo stesso le indispensabili  misure preventive da adottare al riguardo.

SARA’ A CARICO DELL'IMPRESA AFFIDATARIA L'APPLICAZIONE DELLE MISURE E DEGLI APPRESTAMENTI DI SICUREZZA

DERIVANTI DA QUANTO SOPRA ESPOSTO E DA QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME

PURE DI OGNI APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA;

SARÀ A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO CHE SIANO ATTIVATE CORRETTAMENTE LE PROCEDURE DI COORDINAMENTO SOPRA

INDICATE DELLE QUALI DOVRÀ ALTRESI' ESSERE SOGGETTO PROPOSITIVO IN MODO DA INTEGRARE IL PRESENTE PSC CON LE

VARIANTI NECESSARIE.

QUALORA IL CSE RAVVISASSE PALESI INOSSERVANZE PER MANCATA APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DI COORDINAMENTO

DOVRA’ PROPORRE LA SOSPENSIONE E L’ALLONTANAMENTO DELLE IMPRESE AL COMMITTENTE
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  1° g a l  1° g per 1 giorno lavorativo, e da l  1° g a l  1° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  1° g a l  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo, e da l  2° g a l  2° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di
lavoro.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
l) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo, e da l  2° g a l  2° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di
lavoro.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
l) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
o) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
p) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
q) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi sanitari del cantiere :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 2° g al 2° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo, e da l  2° g a l  2° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  2° g a l  2° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
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d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di
lavoro.
i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
k) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
l) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
n) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
o) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
p) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
q) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
i) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  3° g a l  3° g per 1 giorno lavorativo, e da l  3° g a l  3° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  3° g a l  3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

6)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di serramenti interni
 - Rimozione di caldaia

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  4° g a l  4° g per 1 giorno lavorativo, e da l  4° g a l  4° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  4° g a l  4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
k) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
m) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di serramenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di caldaia:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 7° g al 7° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Rimozione di apparecchi igienico sanitari
 - Rimozione di corpi scaldanti

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  7° g a l  7° g per 1 giorno lavorativo, e da l  7° g a l  7° g per 1 giorno
lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  7° g a l  7° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di apparecchi igienico sanitari:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di corpi scaldanti:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  28° g a l  36° g per 6 giorni  lavorativi , e da l  29° g a l  29° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  29° g a l  29° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
k) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
l) Utilizzo di otoprotettori
m) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 32° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso
 - Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  28° g a l  36° g per 6 giorni  lavorativi , e da l  32° g a l  32° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  32° g a l  32° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
j) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
k) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
l) Utilizzo di otoprotettori
m) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 35° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Rimozione di canne fumarie o di aerazione

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  35° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  35° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
p) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
q) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
r) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
s) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
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Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di canne fumarie o di aerazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  53° g per 15
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  53° g per 15
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  53° g per 15
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 35° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Rimozione di canne fumarie o di aerazione

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  35° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  35° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
p) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
q) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
r) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
s) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
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Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di canne fumarie o di aerazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 35° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Rimozione di canne fumarie o di aerazione

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  35° g a l  35° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  35° g a l  35° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
p) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
q) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
r) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
s) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di canne fumarie o di aerazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  28° g a l  36° g per 6
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  36° g a l  36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
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c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  28° g a l  36° g per 6
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  36° g a l  36° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 36° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Montaggio del ponteggio metallico fisso

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  28° g a l  36° g per 6
giorni  lavorativi .
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Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  36° g a l  36° g per 1 giorno lavorativo.
Coordinamento:

a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
p) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
r) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
s) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
m) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

21)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sostituzione del tavolato in legno della copertura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag. 100



22)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
p) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
r) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
s) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

24)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

25)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
l) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

26)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole
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 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
m) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
p) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

27)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) Utilizzo di casco
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
i) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

28)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .
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Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

29)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

30)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
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a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

31)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
o) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

32)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo
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Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

33)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
m) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

34)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 53° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 13 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  35° g a l  53° g per 15 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  53° g per 13 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
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c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
l) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
m) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
n) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
o) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
p) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
q) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
r) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
s) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
k) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Sostituzione del tavolato in legno della copertura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

36)  Interferenza nel periodo dal 37° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 28 giorni lavorativi. Fasi:
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
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giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  37° g a l  74° g per 28 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
i) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
j) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
l) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
m) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
n) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

37)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 64° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  56° g a l  116° g per 11 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  56° g a l  64° g per 7 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
h) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
j) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
l) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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38)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 64° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  56° g a l  116° g per 11 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  56° g a l  64° g per 7 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
h) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Riposizionamento manto di copertura in tegole:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

39)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 64° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  56° g a l  116° g per 11 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  56° g a l  64° g per 7 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
h) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

40)  Interferenza nel periodo dal 56° g al 64° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 7 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  56° g a l  116° g per 11 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  56° g a l  64° g per 7 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
h) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di impianto elettrico:
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a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Sostituzione del tavolato in legno della copertura:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

41)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 67° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
l) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
p) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 67° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
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Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

43)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 67° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

44)  Interferenza nel periodo dal 65° g al 67° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  65° g a l  67° g per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
l) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

45)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 70° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo, e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Utilizzo di casco

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

46)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 70° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo, e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
l) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

47)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 70° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 - Formazione di massetto per pavimenti interni

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  70° g a l  70° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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g) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Formazione di massetto per pavimenti interni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

48)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 70° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo, e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
k) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

49)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 70° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Formazione di massetto per pavimenti interni
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo, e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  70° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
f) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
l) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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n) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.
o) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Formazione di massetto per pavimenti interni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

50)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

51)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
j) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
l) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
m) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
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di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

52)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
h) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

53)  Interferenza nel periodo dal 70° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  70° g a l  74° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
f) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
g) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
h) Utilizzo di otoprotettori
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

54)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
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 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Sostituzione del tavolato in legno della copertura

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  71° g a l  74° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
i) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
k) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Sostituzione del tavolato in legno della copertura:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Carpentiere (coperture)" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

55)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  71° g a l  74° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
i) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
k) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
l) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
m) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire.
n) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
o) L'area sottostante il canalei deve essere opportunamente delimitata.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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56)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  70° g a l  74° g per 5
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  71° g a l  74° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
i) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

57)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Riposizionamento manto di copertura in tegole

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  71° g a l  74° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Riposizionamento manto di copertura in tegole:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

58)  Interferenza nel periodo dal 71° g al 74° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  37° g a l  74° g per 28
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  71° g a l  74° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
i) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
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j) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

59)  Interferenza nel periodo dal 77° g al 88° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa di pavimenti e rivestimenti
 - Interventi in facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni collabenti

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  71° g a l  88° g per 14 giorni  lavorativi , e da l  77° g a l  88° g per 10
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  77° g a l  88° g per 10 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
h) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.

Rischi Trasmissibili:
Posa di pavimenti e rivestimenti:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO

Interventi in facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni collabenti:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

60)  Interferenza nel periodo dal 94° g al 99° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
 - Posa dei terminali per impianto termico

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  94° g a l  99° g per 4 giorni  lavorativi , e da l  94° g a l  99° g per 4
giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  94° g a l  99° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
g) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi.
h) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile.
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti.
j) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo):

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa dei terminali per impianto termico:
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Incendi, esplosioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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61)  Interferenza nel periodo dal 106° g al 113° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Realizzazione di rasature ed intonaci

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  106° g a l  119° g per 8 giorni  lavorativi , e da l  100° g a l  113° g per
8 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  106° g a l  113° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Realizzazione di rasature ed intonaci:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

62)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 113° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di rasature ed intonaci
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  100° g a l  113° g per 8 giorni  lavorativi , e da l  56° g a l  116° g per
11 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  112° g a l  113° g per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a
protezione contro la caduta di materiali.
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.
h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)
i) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
j) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di rasature ed intonaci:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

63)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 116° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi:
 - Tinteggiatura di superfici interne
 - Realizzazione di impianto elettrico

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  106° g a l  119° g per 8 giorni  lavorativi , e da l  56° g a l  116° g per
11 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  112° g a l  116° g per 4 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
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e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
h) Utilizzo di otoprotettori

Rischi Trasmissibili:
Tinteggiatura di superfici interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Realizzazione di impianto elettrico:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

64)  Interferenza nel periodo dal 126° g al 128° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari
 - Scavi per realizzazione delle reti esterne

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  123° g a l  128° g per 4 giorni  lavorativi , e da l  126° g a l  133° g per
6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  126° g a l  128° g per 3 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
d) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
e) Utilizzo di otoprotettori
f) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
h) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
i) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
j) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
k) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
l) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
m) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
n) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di apparecchi igienico sanitari:

a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
Scavi per realizzazione delle reti esterne:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

65)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 128° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Scavi per realizzazione delle reti esterne

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  127° g a l  128° g per 2 giorni  lavorativi , e da l  126° g a l  133° g per
6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  127° g a l  128° g per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
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l) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.
n) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Scavi per realizzazione delle reti esterne:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

66)  Interferenza nel periodo dal 127° g al 128° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Montaggio di serramenti esterni
 - Montaggio di apparecchi igienico sanitari

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  127° g a l  128° g per 2 giorni  lavorativi , e da l  123° g a l  128° g per
4 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  127° g a l  128° g per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) • Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. (DPI da adottare)
g) Utilizzo di otoprotettori
h) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di serramenti esterni:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Montaggio di apparecchi igienico sanitari:
a) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

67)  Interferenza nel periodo dal 129° g al 130° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavi per realizzazione delle reti esterne
 - Ultimi ritocchi e pulizia aree interne

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  126° g a l  133° g per 6 giorni  lavorativi , e da l  129° g a l  130° g per
2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  129° g a l  130° g per 2 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
i) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
j) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.
k) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
l) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Scavi per realizzazione delle reti esterne:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ultimi ritocchi e pulizia aree interne:  <Nessuno>

68)  Interferenza nel periodo dal 129° g al 129° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte interne
 - Ultimi ritocchi e pulizia aree interne

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  129° g a l  129° g per 1 giorno lavorativo, e da l  129° g a l  130° g per
2 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  129° g a l  129° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) Utilizzo di maschera antipolvere

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di porte interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Ultimi ritocchi e pulizia aree interne:  <Nessuno>

69)  Interferenza nel periodo dal 129° g al 129° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Montaggio di porte interne
 - Scavi per realizzazione delle reti esterne

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  129° g a l  129° g per 1 giorno lavorativo, e da l  126° g a l  133° g per
6 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  129° g a l  129° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.
d) Utilizzo di casco (DPI da adottare)
e) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.
f) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
g) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
i) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
j) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
k) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi
dei mezzi meccanici.
l) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro
e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
m) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi
d'opera.
n) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.

Rischi Trasmissibili:
Montaggio di porte interne:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO

Scavi per realizzazione delle reti esterne:
a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

70)  Interferenza nel periodo dal 134° g al 140° g dall 'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Realizzazione di drenaggio per pareti controterra
 - Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati

Le lavorazioni  su elencate sono eseguite ri spettivamente da l  134° g a l  140° g per 5 giorni  lavorativi , e da l  134° g a l  148° g per
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10 giorni  lavorativi .
Dette lavorazioni  interferiscono fra  loro per i  seguenti  periodi : da l  134° g a l  140° g per 5 giorni  lavorativi .

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo.
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la
formazione di polveri.
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)
g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)
h) Durante i lavori in quota, dopo l'utilizzo degli attrezzi è necessario riporli in borse o cinture portautensili.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione di drenaggio per pareti controterra:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati:
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno: SIGNIFICATIVO
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE

COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Come si deduce dal programma dei lavori allegato, si  è cercato di ridurre al minimo le sovrapposizioni tra le diverse

fasi lavorative. Ciò sarà possibile attraverso idonee scelte di carattere organizzativo.

Nel paragrafo precedente sono state valutate e coordinate le interferenze tra le lavorazioni.

Si sottolinea di adottare particolari precauzioni nell’uso comune delle attrezzature e dei servizi di cantiere, in

particolare degli  impalcati e delle aree di cantiere.

Potendosi verificare differenti situazioni nell’evolversi dei lavori anche in relazione alle tecnologie specifiche

dell’impresa appaltatrice, si  richiama l’attenzione sull’obbligatorietà delle IMPRESE a mettere a disposizione del

coordinatore della sicurezza in fase esecutiva, PRIMA dell’esecuzione dei lavori, i l  proprio Piano Operativo di Sicurezza

(POS) redatto con riferimento al cantiere specifico. PRIMA dell’inizio dei lavori, infatti, l ’APPALTATORE redige e consegna:

-  eventuali  proposte integrative al presente piano di sicurezza e coordinamento;

- i l  Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare e di dettaglio del

presente piano di sicurezza e coordinamento; da redigersi con riferimento all’All. XV del D.Lgs. 81/08, punto 3.2 “Contenuti

minimi del piano operativo di sicurezza”.

La stessa documentazione deve essere prodotta dalle IMPRESE SUBAPPALTATRICI prima dell’inizio delle rispettive

lavorazioni.

Nella fase esecutiva dei lavori può capitare che l 'impresa principale affidi attrezzature, macchine, servizi, impianti o

parti di impianto di cantiere alle imprese subaffidatarie e/o a lavoratori autonomi.

In tali  ipotesi si  richiede che l 'impresa Affidataria (che possiamo anche definire Coordinatrice nel caso di Imprese

Direttamente incaricate dalla Committenza) effettui la consegna degli  elementi affidati attraverso l 'uso di un modulo

scritto, letto e sottoscritto dall 'impresa ricevente (è possibile util izzare i l  fac simile proposto - o altro modulo similare), al

fine di documentare i l  rispetto del dettato normativo di ciò che viene consegnato e successivamente util izzato da altri.
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Oggetto: affidamento e gestione macchine/attrezzature util izzate nel cantiere per i l

cantiere____________________________________________ nel comune di ______________________________. Con la presente

l’impresa affidataria _____________________________________ nella persona del responsabile di cantiere sig.

__________________________________________ consegna all’impresa subaffidataria __________________________________ le

seguenti macchine, attrezzature e/o servizi

Tipi di macchina, attrezzatura,

servizio

Elementi identificativi (modello e n. di

identificazione)

All’atto della consegna il  sig. _______________________________________ in qualità di Responsabile delle attività di

cantiere della ditta sub affidataria/Specialistica

dichiara di:

· aver preso visione che le attrezzature, le macchine, i  servizi presi in consegna sono rispondenti ai requisiti  di

sicurezza previsti  dalle norme di prevenzione;

· essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativo all’util izzo delle

macchine/attrezzature/servizi consegnati;

si impegna a

· far util izzare le macchine/attrezzature/servizi presi in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo,

tecnicamente capace, informato e formato specificatamente sulle modalità di util izzo;

· informare i  propri operatori sui rischi e sulle misure preventive nell’uso delle macchine/attrezzature/servizi e sul

divieto di vanificare le funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature;

· mantenere in buone condizioni le macchine/attrezzature/servizi presi in consegna.

Data …………………………………….                                            Letto e sottoscritto

per la ditta affidataria per la ditta sub affidataria
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Le misure di coordinamento relative all 'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva, riguardano il  loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi; con particolare

riferimento a:

· impianti elettrici e di approvvigionamento acqua;

· ponteggi;

· infrastrutture quali i  servizi igienico - assistenziali, percorsi, aree di cantiere esterne, ecc.

· mezzi e servizi di protezione collettiva quali  segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, cassette di pronto soccorso,

funzione di pronto soccorso, i l luminazione di emergenza, estintori, funzione di gestione delle emergenze, telefono di

cantiere, ecc.

· mezzi logistici (approvvigionamenti esterni di materiale per la realizzazione dell’opera).

La regolamentazione andrà fatta indicando, da parte della Impresa appaltatrice:

· i l  responsabile della predisposizione dell’impianto/servizio con i relativi tempi;

· le modalità e i  vincoli  per l’util izzo degli  altri  soggetti;

· le modalità della verifica nel tempo ed il  relativo responsabile.

E’ obbligatorio che l’Appaltatore indichi nel proprio POS, in caso di subappalti, tutte le misure di dettaglio al fine di 

regolamentare in sicurezza l’util izzo comune di tutte le attrezzature e servizi di cantiere, nonché di indicare le modalità 

previste per la relativa verifica.

Ponteggi

L’uso comune dei ponteggi è consentito previa lettura e firma per accettazione del modulo “affidamento e gestione

macchine/attrezzature “.

Impianto elettrico di cantiere

L’uso comune di tale impianto da parte delle diverse imprese è stato descritto nel capitolo relativo del presente Piano

di Sicurezza.

Viabilità di cantiere per mezzi meccanici

L’Appaltatore dovrà curare la gestione ed il  mantenimento della viabil ità di accesso al cantiere, ripristinando

tempestivamente le parti eventualmente danneggiate. Durante la manovra necessaria per accedere all’area di cantiere, tutti

i  mezzi pesanti dovranno essere assistiti  durante i  loro movimenti da personale di terra che indossi obbligatoriamente

indumenti ad alta visibil ità.

Segnaletica di sicurezza

La segnaletica generale dovrà essere posta in opera dall’Appaltatore. Ogni subappaltatore dovrà, in ogni caso, in

accordo con l’Appaltatore, disporre la segnaletica di sicurezza necessaria ai propri lavori ed alla delimitazione delle aree

di pertinenza, curando che essa sia completa, esauriente e di immediata comprensione per i  lavoratori.

Ponti su cavalletti, trabattelli ed altri ponti mobili

E’ ammesso il  loro impiego considerando il  fatto che se i l  piano di calpestio supera i  2,00 m dal pavimento, è

necessario adottare le procedure di sicurezza previste per le lavorazioni in quota.

Macchine ed attrezzature di cantiere

Non è ammesso nessun tipo di uso comune delle macchine di cantiere (centrali  ed impianti di betonaggio, betoniere,

seghe circolari, ecc.) ad esclusione di montacarichi o gru, i l  cui uso sarà coordinato dall’Appaltatore. Non è altresì

ammesso nessun tipo di uso comune degli  utensil i  portatil i  (trapani, martell i  elettrici, flessibil i , ecc.).

Servizi logistici di cantiere

L’Appaltatore dovrà concedere l’uso dei servizi logistici a tutti i  subappaltatori, i  quali  dovranno formalmente

impegnarsi a farne un uso congruo alle norme di igiene, nel rispetto della pulizia e della pubblica decenza, evitandone

qualsiasi danneggiamento.

Come previsto al punto 2.3.5. dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori integrerà i l

presente PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi tenuti ad attivare quanto previsto e, previa

consultazione delle stesse imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa cronologia di

attuazione e le modalità di verifica.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Riunione di  coordinamento

 Veri fica  del la  trasmiss ione del le informazioni  tra  le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori  autonomi

Descrizione:

Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, i l  Coordinatore della Sicurezza in fase di

Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i  lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del

Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la

cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità, nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall’art. 102, del D.Lgs. 81/08

In riferimento a quanto previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08 è fatto obbligo al Datore di Lavoro di ciascuna impresa

esecutrice, prima dell’accettazione del presente piano di sicurezza e coordinamento e delle modifiche significative

apportate allo stesso:

· di consultare i l  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS);

· di fornire al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) gli  eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano;

· indicare al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) la possibil ità di formulare proposte riguardo il

piano stesso

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, a dimostrazione degli  obblighi imposti, devono comunicare al CSE

l’avvenuta consultazione del Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori (RLS) e le eventuali  proposte integrative.

Procedure di gestione del piano di sicurezza e coordinamento e procedure di coordinamento (art. 92 c. 1 lett. a a-b-c

dlsg 81/08)

Le Imprese esecutrici (principali, subappaltatrici, Specialistiche) ed i  lavoratori autonomi devono:

· partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE);

· assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate.

Gestione dei subappalti

Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il  subappalto e nel caso che le Imprese partecipanti

intendano avvalersi di questa possibil ità, oltre a quanto stabilito di legge e dal Capitolato Speciale d’Appalto, tali  Imprese

devono:

· dare immediata comunicazione alla Direzione Lavori e al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi delle

Imprese subappaltatrici prima che queste entrino in cantiere; si  ricorda che i  lavori non potranno essere avviati

senza preventiva informazione al DL e al CSE;

· ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici sono equiparate all’Impresa

principale e quindi devono assolvere tutti gli  obblighi generali  previsti  e quelli  particolari definiti  nel Piano di

sicurezza e coordinamento;

· predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti  tempi, modi e riferimenti dei subappaltatori

all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. Tale diagramma, completo di note

esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore in fase esecutiva (CSE):

· ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera in oggetto devono

ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore in fase di Esecuzione (CSE) ed in special modo

dalle modalità di coordinamento definite in questo capitolo.

È fatto altresì obbligo all’Impresa Affidataria:
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· prima dell’inizio dei lavori trasmettere i l  presente Piano di Sicurezza e Coordinamento a ciascuna impresa

subappaltatrice e/o lavoratore autonomo (si chiede trasmissione al CSE di comunicazione di avvenuto

adempimento);

· verificare l’idoneità tecnico professionale (V.I.T.P.) delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in

subaffidamento, secondo le modalità di cui all ’allegato XVII del D.Lgs. 81/08;

· attivarsi in modo che ciascuna impresa subappaltatrice predisponga il  POS relativo alle proprie lavorazioni in

cantiere, verificare la congruenza di quest’ultimo con il  proprio POS e garantire la consegna di ogni POS al CSE

almeno 5 gg. prima dell’inizio dei rispettivi lavori;

Riunioni preliminare e di Coordinamento

Tutte le imprese esecutrici, prima di arrivare in cantiere, sono soggette alla VITP da parte del Committente (o RdL) e

alla verifica del POS da parte del CSE. Effettuate tali  verifiche il  CSE effettuerà una riunione preliminare con ogni impresa

esecutrice per discutere e concordare le specifiche modalità operative per l’esecuzione dei lavori in sicurezza.

Le riunioni preliminari, nonché le successive riunioni di coordinamento costituiscono momenti fondamentali  per

assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente PSC.

La convocazione, la gestione e i l  coordinamento delle riunioni è compito del Coordinatore in fase esecutiva (CSE), che

ha facoltà di convocarle ogni qualvolta ne ravvisi la necessità. La convocazione alle riunioni di coordinamento può

avvenire tramite semplice e-mail o comunicazione verbale o telefonica.

I referenti delle imprese esecutrici, nonché i lavoratori autonomi convocati dal CSE sono obbligati a partecipare alle

riunioni di coordinamento; eventuale impossibil ità andrà comunicata e motivata al CSE.

Le decisioni assunte in ogni riunione andranno verbalizzate dal CSE e costituiranno aggiornamento e parte integrante

del presente PSC

Al fine di coordinare le diverse imprese, le cui attività si  sovrapporranno durante l’espletamento dei lavori, è

opportuno prevedere una serie di incontri e riunioni periodiche tra le diverse figure professionali  previste dal D. Lgs. 81/08,

al fine di organizzare i l  lavoro in modo evitare ogni l ’interferenza con le attività lavorative e/o persone.

Pertanto saranno effettuate riunioni periodiche in cantiere alla presenza di:

· Direzione Lavori;

· Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;

· Direttore di cantiere, capocantiere e caposquadra delle imprese incaricate dei lavori;

· Eventuali  lavoratori autonomi ed artigiani.

TUTTE LE IMPRESE ENTRANTI IN CANTIERE DEVONO PARTECIPARE ALLA RIUNIONE DI COORDINAMENTO ANTECEDENTE

ALL’ENTRATA, al fine di poterne verificare la documentazione prodotta e organizzare lo sfasamento delle fasi lavorative con

le altre attività in cantiere.

Durante le riunioni i l  CSE effettua i l  coordinamento in cantiere e redige un verbale, avendo cura di sfasare tutte le

attività interferenti. Tale coordinamento, che analizza i  tempi, le procedure ed i  rischi relativi alle lavorazioni previste,

rimarrà valido fino a nuove indicazioni.

La prima riunione è finalizzata inoltre ad i l lustrare all’impresa incaricata dei lavori i l  piano di sicurezza, ad effettuare

un sopralluogo in cantiere, ad organizzare e coordinare le prime fasi lavorative (allestimento area di cantiere,

predisposizione impianto elettrico di cantiere e opere provvisionali) con l’eventuale presenza di lavoratori autonomi (es.

impiantista elettrico).

In tali  occasioni sarà inoltre analizzato i l  programma dei lavori per poter individuare le interferenze fra le diverse

lavorazioni:

· per le interferenze incompatibil i  deve essere indicato lo sfasamento temporale necessario;

· per le lavorazioni interferenti ma compatibil i  si  deve indicare le misure di sicurezza integrative, in parte già riportare

nell’analisi  dei rischi.

AL FINE DI VERIFICARE, CONTROLLARE E COORDINARE LE IMPRESE ESECUTRICI E I LAVORATORI AUTONOMI, DURANTE LA

REALIZZAZIONE DELL’OPERA, IL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI RICONOSCE COME OPERANTI IN CANTIERE

QUELLE INDICATE NELLE NOTIFICHE PRELIMINARI TRASMESSE ALL’ASL E ALL’ISPETTORATO DEL LAVORO DA PARTE DEL

COMMITTENTE E QUELLE COMUNICATE DALL’IMPRESA APPALTANTE PER ISCRITTO AL COMMITTENTE (CHE RILASCIA IL

NULLAOSTA AL SUBAPPALTO/ FORNITURA) E AL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE.
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ASPETTI COMPORTAMENTALI

Il  comportamento inadeguato di un singolo lavoratore può compromettere la propria e l’altrui sicurezza, pertanto le

maestranze, devono rispettare i  seguenti principi fondamentali:

a) Osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro.

b) Usare con la dovuta cura i  dispositivi di sicurezza e tutti i  mezzi di protezione predisposti.

c) Segnalare tempestivamente al preposto alla sicurezza del cantiere le eventuali  deficienze o anomalie dei dispositivi

e dei mezzi di protezione, nonché tutte le altre condizioni che potrebbero compromettere la sicurezza individuale o

collettiva, adoperandosi nell’ambito della rispettiva competenza ad eliminare o quanto meno a ridurre le eventuali

deficienze.

d) Non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla sicurezza del cantiere, dispositivi

o altri  mezzi di protezione.

e) Non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la propria o altrui sicurezza.

f) Non arrampicarsi su strutture o ponteggi, nei quali  vi si  dovrà accedere esclusivamente con l’ausil io di scale o altri

mezzi appositamente predisposti.

g) L’uso di apparecchiature elettriche, di macchine o impianti deve essere riservato esclusivamente a personale

appositamente specializzato.

h) Osservare le norme di circolazione interna e l’apposita segnaletica di circolazione interna.

i) L’uso degli  automezzi è esclusivamente riservato a personale competente e regolarmente autorizzato; qualsiasi

(eventuale) veicolo all’interno del cantiere deve procedere con velocità moderata e con tutte le cautele che il  cantiere

richiede.

l) Non lasciare mai sui pavimenti e passaggi materiali  che possano ostacolare la l ibera circolazione.

m) Non util izzare attrezzature di proprietà di altre ditte presenti in cantiere, se non dopo averne ricevuto formale

autorizzazione dal responsabile della ditta stessa, previa verifica della rispondenza delle stesse alle norme di sicurezza e

previa autorizzazione del responsabile della propria ditta.

n) Seguire le indicazioni contenute nel piano di sicurezza.

o) Coordinarsi con le altre ditte eventualmente presenti in cantiere.

OGNI LAVORATORE CHE HA ACCESSO AL CANTIERE DEVE ESSERE INSERITO NELL’ANAGRAFICA DELL’IMPRESA (Libro Unico

del Lavoro dell’impresa)

L’ACCESSO AL CANTIERE DI PERSONE NON AUTORIZZATE È VIETATO
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di  coordinamento tra  RLS

 Riunione di  coordinamento tra  RLS e CSE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO
ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata  tra  le imprese

Come disposto da l l ’Al l . XV del  D.Lgs . 81/08, nel  cantiere dovranno sempre essere presenti  gl i  addetti al pronto soccorso, alla
prevenzione incendi ed alla evacuazione, che dovranno essere indicati  nel la  sezione speci fica  del  POS del l ’impresa  Affidataria .
Ta l i  addetti  dovranno essere in possesso degl i  attestati di  partecipazione a l lo speci fico corso, i  qual i  saranno presentati ,
prima del l ’inizio dei  lavori , a l  Di rettore Tecnico di  cantiere, a l  Coordinatore in fase di  esecuzione e a  chiunque a l tro l i
richieda.

Inol tre, a i  sens i  del  punto 2.1.2, lettera  h, del l ’Al l . XV del  D.Lgs . 81/08 s i  rende necessaria  la  presenza  di  un mezzo di
comunicazione idoneo a l  fine di  attivare rapidamente le s trutture previs te sul  terri torio a l  servizio di  pronto soccorso e
prevenzione incendi . E’ bene che ta le dispos i tivo s ia  segnalato con l ’appos i to cartel lo.

Prima del l ’inizio dei  lavori  l ’impresa  Affidataria  deve nominare ed i s trui re adeguatamente le seguenti  figure addette a l la
gestione del le emergenze. In cantiere viene affi sso i l  poster con gl i  incaricati  presenti  in cantiere: ta le elenco deve essere
aggiornato in funzione del le imprese presenti .
ATTENZIONE: l’elenco è formulato in modo tale che, in caso di assenze, l’incarico dell’addetto da sostituire sia coperto dal successivo.

N. Incarico emergenza e mansione in cantiere Nominativo Telefono Cellulare Luogo di Lavoro

1 Responsabi le Emergenza  Direttore di  Cantiere

2 Vice Responsabi le e Coordinatore Emergenza
Capocantiere

3 Addetto a l la  gestione del le Emergenze

4 Addetto a l la  gestione del le Emergenze

5 Addetto a l la  gestione del le Emergenze

Al  fine di  ass icurare, in caso di  infortunio, la  corretta  attivazione del le s trutture di  soccorso terri toria l i , s i  sottol inea
l ’obbl igo di  ins ta l lare i l  CARTELLO DI CANTIERE che riporti , in modo chiaro e ben vis ibi le, l ’indiri zzo ed i l  numero di  telefono
del  cantiere.
E’ inol tre obbl igatorio ass icurars i  che tutti  i  lavoratori  che operano in cantiere ne abbiano presa  vis ione.

In s i tuazione di  emergenza  (incendio, infortunio, ca lamità) i l  lavoratore dovrà  chiamare l ’addetto a l l ’emergenza  che s i
attiverà  secondo le indicazioni  sotto riportate. Solo in assenza  del l ’addetto a l l ’emergenza  i l  lavoratore potrà  attivare la
procedura  descri tta  in seguito nel le “regole comportamenta l i”, redatte secondo le indicazioni  del  D.M. 10 marzo 1998
“Cri teri  genera l i  di  s icurezza  antincendio e per la  gestione del l 'emergenza  nei  luoghi  di  lavoro”.

ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO

Chiamare i l  SOCCORSO PUBBLICO componendo i l  numero telefonico 118

Rispondere con ca lma a l le domande del l ’operatore che richiederà:

· cognome e nome
· indiri zzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci   VIA ANGELELLI 1/2 CASTEL MAGGIORE (BO)
· tipo di  incidente: descrizione s intetica  del la  s i tuazione, numero dei  feri ti , ecc.

Non interrompere la  comunicazione finché non lo decide l ’operatore.
Conclusa  la  telefonata , lasciare l ibero i l  telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi .

REGOLE COMPORTAMENTALI

Seguire i  cons igl i  del l ’operatore del la  Centra le Operativa  118.
Prestare attenzione ad eventual i  fonti  di  pericolo (ri schio di  incendio, ecc.) ed agi re in condizioni  di  s icurezza .
Evi tare di  spostare l ’infortunato e di  agi re in a lcun modo su esso, a  meno che non s ia  s tato espressamente indicato

dal l ’operatore del la  Centra le Operativa .
Osservare bene quanto s ta  accadendo per poterlo ri feri re. Se poss ibi le, è necessario capire se l ’infortunato, in sequenza:

è cosciente, respira , ha  batti to cardiaco.
Se poss ibi le, indossare i  guanti  riposti  nel la  cassetta  di  pronto soccorso presente in cantiere.
Incoraggiare e rass icurare i l  paziente.
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Inviare, se necessario, una persona ad attendere l ’ambulanza  in un luogo faci lmente individuabi le.
Ass icurars i  che i l  percorso per l ’accesso dei  soccorri tori  e del la  lettiga  s ia  l ibero da  ostacol i .

Come disposto da l  D. 388/03, Al l . 1 “Contenuti  minimi  del la  cassetta  di  pronto soccorso”, nel locale adibito a ufficio di cantiere
sarà presente una cassetta di pronto soccorso contenente:

· Guanti  s teri l i  monouso (5 pa ia)
· Vis iera  paraschizzi
· Flacone di  soluzione cutanea di  iodopovidone a l  10% di  iodio da  1 l i tro (1)
· Flacone di  soluzione fi s iologica  (sodio-cloruro 0,9%) da  500 ml  (3)
· Compresse di  garza  s teri le 10 x 10 in buste s ingole (10)
· Compresse di  garza  s teri le 18 x 40 in buste s ingole (2)
· Tel i  s teri l i  monouso (2)
· Pinzette da  medicazioni  s teri l i  monouso (2)
· Confezione di  rete elastica  di  misura  media  (1)
· Confezione di  cotone idrofi lo (1)
· Confezioni  di  cerotti  di  varie misure pronti  a l l ’uso (2)
· Rotol i  di  cerotto a l to cm. 2,5 (2)
· Un pa io di  forbici
· Lacci  emostatici  (3)
· Ghiaccio pronto uso (2 confezioni )
· Sacchetti  monouso per la  raccol ta  di  ri fiuti  sani tari  (2)
· Termometro
· Apparecchio per la  misurazione del la  press ione arteriosa

Se la  cassetta  pronto soccorso è già  s tata  aperta , s i  richiede che s ia  presente anche una cassetta  nuova ancora  s igi l lata

PREVENZIONE INCENDI

Chiamare i  VIGILI DEL FUOCO componendo i l  numero telefonico 115

Rispondere con ca lma a l le domande del l ’operatore dei  vigi l i  del  fuoco che richiederà:

· cognome e nome
· indiri zzo, VIA ANGELELLI 1/2 CASTEL MAGGIORE (BO)
· n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci
· informazioni  sul l ’incendio: descrizione s intetica  del la  s i tuazione, numero dei  feri ti , ecc.

Non interrompere la  comunicazione finché non lo decide l ’operatore.
Conclusa  la  telefonata , lasciare l ibero i l  telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi .

REGOLE COMPORTAMENTALI

Attendere i  soccors i  es terni  a l  di  fuori  del  cantiere e comunque lontano da l l ’incendio.
Informare tutte le persone presenti  del  pericolo uti l i zzando i  dispos i tivi  di  a l larme.
Accertars i  che tutte le persone vadano in luoghi  s icuri , seguendo le vie di  fuga  ed i  cartel l i  “Usci ta  di  s icurezza”.
In caso di  piccole bruciature, è necessario raffreddare subito la  parte bruciata , con acqua o ghiaccio (che s i  trovano

al l ’interno del la  cassetta  di  pronto soccorso del  cantiere) per 10-15 minuti .

EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

PIANO DI EMERGENZA

L’intervento in esame non compromette le vie di  esodo genera l i  del lo s tabi le pertanto in caso di  emergenza  evacuazione
dovrà  essere ri spettato i l  piano di  evacuazione del lo s tabi le.
Nel lo speci fi lo s tabi le non è dotato di  ta le documento e quindi  s i  raccomanda di  ri spettare le indicazioni  seguenti :
Anal i zzando le particolare conformazione del l ’area  di  cantiere, è s tato identi ficato come luogo s icuro in cui  conflui re in
caso di  emergenza  evacuazione l ’area  s i tuata  nin esterno ed individuata  in planimetria .
Le vie di  esodo saranno attraverso le porte di  usci ta  a l  piano terra  e attraverso le sca le a l  piano primo.
In caso di  a l larme, che verrà  dato inevi tabi lmente a  voce, tutti  i  lavoratori  dovranno uti l i zzare le sca le condominia l i  per
raggiungere i l  piano terra  del l ’edi ficio ed i l  capo cantiere procederà  a l  cens imento del le persone affinché s i  possa
veri ficare l 'assenza  di  qualche lavoratore. I l  lavoratore che, in caso di  pericolo grave e immediato, s i  a l lontana da l  luogo di
lavoro, non può subire pregiudizio o quals ias i  conseguenza  dannosa, come disposto da l  D. Lgs  81/08 art. 44.
Fino a  quando non sarà  precisato che l 'emergenza  è rientrata , tutte le maestranze dovranno asteners i  da l le lavorazioni  e
coadiuvare gl i  addetti  a l l 'emergenza  nel  caso in cui  s iano gl i  s tess i  a  chiederlo.
Ad ogni  impresa  verrà  espl ici tamente richiesto di  compi lare un appos i to modulo con i l  quale vengono forni te le necessarie
informazioni  relative a l la  s i tuazione del le sostanze infiammabi l i  e a l la  personale dotazione di  dispos i tivi  antincendio.
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ATTENZIONE: LASCIARE LIBERI GLI ACCESSI ALLE AREE DI LAVORO DAI MEZZI E DALLE ATTREZZATURE, ANCHE NELLE ORE DI FERMO DEL 
CANTIERE.
Al segnale di evacuazione tutto il personale deve abbandonare immediatamente i luoghi di lavoro!

REGOLE COMPORTAMENTALI

mantenere la  ca lma: non urlare, non correre, non spintonare i l  vicino;
abbandonare i l  cantiere prelevando a l  mass imo gl i  effetti  personal i  e solo se poss ibi le in s icurezza;
non chiudere a  chiave a lcuna porta ;
percorrere esclus ivamente i  percors i  e le usci te segnalate recandos i  a l  punto di  raccol ta  esterno convenuto e sottostare

a l la  veri fica  del l 'avvenuta  completa  evacuazione;
osservare le indicazioni  del la  squadra  d’emergenza.

Numeri di telefono delle emergenze:
In cantiere dovrà  inol tre essere esposta  una tabel la  ben vis ibi le riportante a lmeno i  seguenti  dati :

Indiri zzo cantiere:

VIA ANGELELLI 1/2 , CASTEL MAGGIORE (BO)

  ENTE CITTÀ INDIRIZZO  n. TELEFONO

  VIGILI DEL FUOCO BOLOGNA Via Ferrarese, 166/2, 40128 Bologna BO  051 6385111

  PRONTO

SOCCORSO

BENTIVOGLIO Via Marconi, 35, 40010 Bentivoglio BO  051 6644111

  POLIZIA LOCALE SAN GIORGIO DI PIANO Via Luigi Fariselli, 4, 40016 San Giorgio di Piano

BO

 051 8904750

  CARABINIERI CASTEL MAGGIORE Via Rimembranza, 40013 Castel Maggiore BO  051 711141
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CONCLUSIONI GENERALI
Al  presente Piano di  Sicurezza  e Coordinamento sono a l legati  i  seguenti  elaborati , da  cons iderars i  parte integrante del
Piano s tesso:

 - Al legato "A" - Diagramma di  Gantt (Cronoprogramma dei  lavori );
 - Al legato "B" - Anal i s i  e va lutazione dei  ri schi ;
 - Al legato "C" - Stima dei  costi  del la  s icurezza;
 - Al legato "D" - Layout grafico di  cantiere;
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ALLEGATO "A"

Comune di Castel Maggiore
Provincia di BO

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA
ANGELELLI

COMMITTENTE: Città di Castel Maggiore- 3° Settore LL.PP. e Ambiente - Servizio lavori pubblici.

CANTIERE: Via Angelelli, Castel Maggiore (BO)

Bologna, 11/02/2025

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Maini Giovanni )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Campana Geom. Lucia )

Architetto Maini Giovanni
Via delle Tofane 38/A
40134 Bologna (BO)
Tel.: 335 5382128 - Fax: -
E-Mail: g.maini@sglab.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Nome attività Durata

INSTALLAZIONE DEL CANTIERE 3 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 1 g

Taglio di arbusti e vegetazione in genere 1 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 1 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 g

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 1 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 1 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 1 g

OPERE INTERNE 88 g

Rimozione di serramenti interni 1 g

Rimozione di caldaia 1 g

Rimozione di apparecchi igienico sanitari 1 g

Rimozione di corpi scaldanti 1 g

Rimozione di impianti elettrici 1 g

Demolizione di tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc.. 2 g

Rimozione di massetti, pavimento e rivestimenti in ceramica 4 g

Rimozione di serramenti esterni 1 g

Esecuzione di tracce eseguite a mano 3 g

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio 2 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario 15 g

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico 15 g

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 15 g

Realizzazione di impianto elettrico 11 g

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 3 g

Formazione di massetto per pavimenti interni 1 g

Posa di pavimenti e rivestimenti 14 g

Posa dei terminali per impianto termico 4 g

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 4 g

Realizzazione di rasature ed intonaci 8 g

Tinteggiatura di superfici interne 8 g

Montaggio di apparecchi igienico sanitari 4 g

Montaggio di serramenti esterni 2 g

Montaggio di porte interne 1 g

Ultimi ritocchi e pulizia aree interne 2 g

OPERE IN COPERTURA E IN FACCIATA 48 g

Montaggio del ponteggio metallico fisso 6 g

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree 1 g

Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti 1 g

Rimozione di canne fumarie o di aerazione 1 g

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole 28 g

Sostituzione del tavolato in legno della copertura 28 g

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo 28 g

Riposizionamento manto di copertura in tegole 28 g

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno 5 g

Interventi in facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni collabenti 10 g

Smontaggio del ponteggio metallico fisso 3 g

INTERVENTI AREE ESTERNE 26 g

Scavi per realizzazione delle reti esterne 6 g

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra 5 g

Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati 10 g

Posa apparecchiature interrate (fossa Imhof, degrassatore,..) 2 g

Rinterro di scavo eseguito a macchina 3 g

Realizzazione marciapiede: carpenterie in legno 3 g

Realizzazione marciapiede: posa ferri di armatura 1 g

Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo 1 g

SMOBILIZZO DEL CANTIERE 4 g

Pulizia generale dell'area di cantiere 3 g

Smobilizzo del cantiere 1 g

s-1 s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21 s22 s23 s24 s25 s26 s27 s28

Mese -1 Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5 Mese 6 Mese 7

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

2

4

1

3

2

15

15

15

7 4

3

1

14

4

4

8

8

4

2

1

2

5 1

1

1

1

28

28

28

28

5

10

3

6

5

10

2

3

3

1

1

3

1
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ALLEGATO "B"

Comune di Castel Maggiore
Provincia di BO

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA
ANGELELLI

COMMITTENTE: Città di Castel Maggiore- 3° Settore LL.PP. e Ambiente - Servizio lavori pubblici.

CANTIERE: Via Angelelli, Castel Maggiore (BO)

Bologna, 11/02/2025

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Maini Giovanni )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19;
 - D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81;
 - L. 29 luglio 2015, n. 115;
 - D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151;
 - D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21;
 - D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39;
 - D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159;
 - D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19;
 - D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17;
 - D.I. 02 maggio 2020;
 - D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44;
 - D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101;
 - D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159;
 - D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176;
 - D.I. 11 febbraio 2021;
 - D.I. 20 dicembre 2021;
 - D.I. 27 dicembre 2021;
 - D.L. 4 maggio 2023, n. 48 convertito con modificazioni dalla L. 3 luglio 2023, n. 85;
 - D.L. 2 marzo 2024, n. 19 convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n. 56;
 - D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 135.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
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accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

RT Abitazioni
RS Rumore E2 * P1 = 2
RS Polveri E2 * P1 = 2

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Accesso dei mezzi di fornitura materiali
RS Investimento E4 * P1 = 4
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

OR Dislocazione delle zone di carico e scarico
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio dei rifiuti
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Zone di stoccaggio materiali
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF INSTALLAZIONE DEL CANTIERE

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [267.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [125.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [20.16 ore]

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Decespugliatore a motore
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E3 * P3 = 9

LF

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [684.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [684.60 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [33.60 ore]

LF

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 44.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [696.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [1.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [16.92 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [11.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [3.20 ore]

LV Addetto all'allestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili  (Max. ore 44.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica (minipala)  (Max. ore 44.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Autogru  (Max. ore 44.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [132.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.40 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9
LF OPERE INTERNE

LF

Rimozione di serramenti interni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [195.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [32.00 ore]

LV Addetto alla rimozione di serramenti interni  (Max. ore 17.80)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di caldaia (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.98 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.77 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]
LF

LV Addetto alla rimozione di caldaia  (Max. ore 16.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 16.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di apparecchi igienico sanitari (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.98 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]

LV Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari  (Max. ore 16.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 16.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di corpi scaldanti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.06 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [48.98 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]

LV Addetto alla rimozione di corpi scaldanti  (Max. ore 16.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 16.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di impianti elettrici (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [227.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [34.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]

LV Addetto alla rimozione di impianti elettrici  (Max. ore 17.80)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag.  9



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Demolizione di tramezzature, rivestimenti, zoccolini ecc.. (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [508.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [51.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [2.38 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [9.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [96.00 ore]

LV Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano  (Max. ore 26.50)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 26.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di massetti, pavimento e rivestimenti in ceramica (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [195.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]

LV Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF
Rimozione di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [259.51 ore]
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Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [34.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [64.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [15.20 ore]

LF

LV Addetto alla rimozione di serramenti esterni  (Max. ore 17.80)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [80.00 ore]

LV Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

LF

Realizzazione di tramezzature interne in laterizio (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 33.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [398.50 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [34.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [25.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [8.98 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [32.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [54.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio  (Max. ore 33.20)
AT Argano a cavalletto
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RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro con gru  (Max. ore 33.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [230.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario  (Max. ore 12.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6
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LF

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [230.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.80 ore]

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (Max. ore
12.80)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.60 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [230.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [1.54 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.92 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [12.80 ore]

LV Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas  (Max. ore 12.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6
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LF

Realizzazione di impianto elettrico (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.36 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.91)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [283.64 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.62 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.27 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico  (Max. ore 10.91)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [142.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.57 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.27 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [10.13 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.07 ore]

LV Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [293.90 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.36 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.90 ore]
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Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [1.60 ore]
LF

LV Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni  (Max. ore 26.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 26.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di pavimenti e rivestimenti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.70 uomini al giorno, per max. ore complessive 13.63)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [204.43 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [27.26 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.23 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.95 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [27.26 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [54.51 ore]

LV Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica  (Max. ore 13.63)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Battipiastrelle elettrico
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori
inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P2 = 4

LF Posa dei terminali per impianto termico (fase)
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<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [324.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.16 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [18.00 ore]

LF

LV
Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico  (Max. ore
18.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [432.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [24.00 ore]

LV Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF Realizzazione di rasature ed intonaci (fase)
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<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.99 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.90)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [222.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [31.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [15.10 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [31.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [63.60 ore]

LF

LV Addetto alla rasatura di intonaci interni  (Max. ore 15.90)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Tinteggiatura di superfici interne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [126.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [36.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [17.10 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [36.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [72.00 ore]

LV Addetto alla tinteggiatura di superfici interne  (Max. ore 18.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponte su cavalletti
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC3 M.M.C. (elevata frequenza) [Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.] E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di apparecchi igienico sanitari (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [312.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.88 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.60 ore]

LV Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari  (Max. ore 24.00)

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag. 18



Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (impianti)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

LF

Montaggio di serramenti esterni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [169.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [20.14 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [84.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [20.14 ore]

LV Addetto al montaggio di serramenti esterni  (Max. ore 21.20)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF

Montaggio di porte interne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.65 uomini al giorno, per max. ore complessive 21.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [106.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [20.14 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [42.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [84.80 ore]

LV Addetto al montaggio di porte interne  (Max. ore 21.20)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
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RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

LF

Ultimi ritocchi e pulizia aree interne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Aspiratore
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Soffiatore a zainetto
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
LF OPERE IN COPERTURA E IN FACCIATA

LF

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.04 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [179.83 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [18.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.17 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [26.67 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [26.67 ore]

LV Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 8.33)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 8.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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LF

Posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [54.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [21.90 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [4.80 ore]

LV
Addetto alla posa in opera di tubazioni in pvc per la messa in sicurezza di linee elettriche aeree
(Max. ore 12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro con cestello  (Max. ore 12.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento del sottotetto con tavole e ponti su cavalletti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [252.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.40 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di passerella per attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto
(Max. ore 12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

LF

Rimozione di canne fumarie o di aerazione (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.23 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [243.51 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.75 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.71 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [16.00 ore]
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LV Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione  (Max. ore 17.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 17.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rimozione di scossaline, gronde e manto di copertura in tegole (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.56 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.45)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [60.88 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.43 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [1.52 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [4.00 ore]

LV Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole  (Max. ore 4.45)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Canale per scarico macerie
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"]

E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 4.45)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
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RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Sostituzione del tavolato in legno della copertura (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.31 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.50)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [216.97 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [10.59 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [3.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [0.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.47 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [10.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [20.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [7.50 ore]

LV Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio  (Max. ore 10.50)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere (coperture)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non presente"] E2 * P3 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 10.50)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [44.95 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.18 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.95 ore]
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Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.80 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]

LF

LV Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo  (Max. ore 7.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 7.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Riposizionamento manto di copertura in tegole (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [96.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [6.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [12.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [5.70 ore]

LV Addetto alla posa di manto di copertura in tegole  (Max. ore 6.00)
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Taglierina elettrica
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

LF

Installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [124.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [7.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [2.40 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [9.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [19.20 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Molto probabile  = [7.20 ore]

LV Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno  (Max. ore 12.00)
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AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P4 = 16
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Piattaforma sviluppabile  (Max. ore 12.00)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3

LF

Interventi in facciata: Ristilatura dei giunti e rimozione porzioni collabenti (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.72)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [165.36 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [12.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.08 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [12.72 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [25.44 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [12.08 ore]

LV Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura  (Max. ore 12.72)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Impastatrice
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio metallico fisso
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

LF

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.83 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [71.93 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [7.37 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.27 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [10.67 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Poco probabile  = [10.67 ore]

LV Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso  (Max. ore 6.67)
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AT Argano a bandiera
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E4 * P1 = 4

RM
Rumore per "Ponteggiatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 6.67)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF INTERVENTI AREE ESTERNE

LF

Scavi per realizzazione delle reti esterne (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.54 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.33)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [143.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.34 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.96 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [18.25 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [12.67 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [13.33 ore]

LV Addetto allo scavo a sezione obbligata  (Max. ore 28.33)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 28.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 28.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 28.33)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione di drenaggio per pareti controterra (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 18.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.52 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [4.48 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.69 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [4.76 ore]

LV Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra  (Max. ore 18.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

MA Dumper  (Max. ore 18.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Pozzetti di pozzetti, tubi e corrugati (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [52.56 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [5.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [4.56 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [9.12 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [3.84 ore]

LV Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 14.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun
rischio per la maggior parte della popolazione.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro con gru  (Max. ore 14.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa apparecchiature interrate (fossa Imhof, degrassatore,..) (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 23.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [114.59 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [0.24 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [0.19 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [21.66 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Improbabile  = [0.16 ore]
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LV Addetto alla posa di fossa biologica prefabbricata  (Max. ore 23.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro con gru  (Max. ore 23.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.48 uomini al giorno, per max. ore complessive 35.80)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [104.81 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.44 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [9.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [21.21 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [6.63 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [16.00 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina  (Max. ore 35.80)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Dumper  (Max. ore 35.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 35.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

MA Escavatore  (Max. ore 35.80)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione marciapiede: carpenterie in legno (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [512.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [30.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [3.20 ore]

LV Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  (Max. ore 32.00)
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Pompa a mano per disarmante
RS Nebbie E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

RM
Rumore per "Carpentiere" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85
dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione marciapiede: posa ferri di armatura (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [264.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Probabile  = [22.80 ore]

LV Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali  (Max. ore 24.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trancia-piegaferri
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3

LF

Realizzazione marciapiede: getto in calcestruzzo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 7.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 60.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [844.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [1.28 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [4.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]

LV Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali  (Max. ore 60.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Betoniera a bicchiere
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

rischio per la maggior parte della popolazione.]
MA Autobetoniera  (Max. ore 60.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore autobetoniera" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autobetoniera" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF SMOBILIZZO DEL CANTIERE

LF

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 16.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [192.00 ore]

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 16.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Aspiratore
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Soffiatore a zainetto
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [314.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [8.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [5.70 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [16.80 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 22.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 22.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: E1 * P1 = 1
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80 dB(A) e 135 dB(C)".]
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 22.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CMR] = Rischio cancerogeno, mutageno o tossico
per la riproduzione; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio
campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo
severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] =
Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
 - UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.

N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati nella precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.
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Interazione con altri fattori

L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta di informazioni
relative sia all'esposizione acustica che a quella non acustica che possa comprendere un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione
non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema
mano braccio e/o al corpo intero, e le sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni
uditivi, anche per livelli espositivi inferiori ai valori di azione.
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della
valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali è presente una concomitante esposizione a sostanze
ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se
l'esposizione a rumore si associ a rumori impulsivi o meno.
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica di questi rischi per la
salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla presenza di questi fattori accentuanti il rischio.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

3) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a
mano

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

5) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

6) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Addetto alla rasatura di intonaci interni "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto del gas

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

10) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

11) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

12) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

13) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in
laterizio

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

15) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

18) Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

19) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

20) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

21) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

22) Autobetoniera "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

23) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

24) Autocarro con cestello "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

25) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

26) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

27) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

28) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

29) Pala meccanica (minipala) "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

30) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto decespugliatore
a motore"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alla rasatura di intonaci interni
SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune
(intonaci tradizionali)"

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune
(murature)"

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti elettrici
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio
SCHEDA N.11 - Rumore per "Carpentiere
(coperture)"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune
(assistenza murature)"

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"

Autobetoniera SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Ponteggiatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  GRU (B289)

25.0
77.0 NO 77.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune (impianti)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Addetto
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  DECESPUGLIATORE (B638)

70.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; Addetto alla
rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica.
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SCHEDA N.5 - Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BATTIPIASTRELLE (B138)

5.0
94.0 NO 75.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

LEX 81.0

LEX(effettivo) 63.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operaio comune (intonaci tradizionali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 44 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla rasatura di intonaci interni.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Carpentiere"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 32 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SEGA CIRCOLARE - EDILSIDER - MASTER 03C MF [Scheda: 908-TO-1281-1-RPR-11]

10.0
99.6 NO 77.1

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.4 [B] 122.4 - - - - - - - 30.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11]

15.0
104.5 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

122.5 [B] 122.5 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 97.0

LEX(effettivo) 71.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operaio comune (murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 43 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

25.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

8.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 92.0

LEX(effettivo) 67.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Carpentiere (coperture)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  MONTACARICHI (B408)

22.0
84.0 NO 65.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -

2)  ELETTROSEGA - MCCULLOCH - ES 15 ELECTRAMAC 240 [Scheda: 921-TO-1244-1-RPR-11]

8.0
94.8 NO 79.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

116.3 [B] 116.3 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 85.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX(effettivo) 70.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operaio comune (assistenza murature)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 100 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

20.0
80.7 NO 65.7

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - 20.0 - - -

2)  TAGLIALATERIZI - MAKER - TPS 90 [Scheda: 900-TO-1214-1-RPR-11]

5.0
102.6 NO 76.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

121.0 [B] 121.0 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 65.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore autobetoniera"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOBETONIERA (B10)

80.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autobetoniera.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.
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SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.18 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della valutazione del
rischio rumore.

Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)

Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

-
Addetto al montaggio del
ponteggio metallico fisso

LEX,8h 71.0 100.0 no no

-
Addetto al montaggio di

apparecchi igienico sanitari
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto al taglio di arbusti e

vegetazione in genere
LEX,8h 74.0 100.0 no no

-
Addetto alla demolizione di

tramezzature eseguita a mano
LEX,8h 74.0 125.8 no no

-
Addetto alla posa di pavimenti

per interni in ceramica
LEX,8h 63.0 100.0 no no

-
Addetto alla posa di pozzetti di

ispezione e opere d'arte
LEX,8h 71.0 103.9 no no

-
Addetto alla rasatura di

intonaci interni
LEX,8h 80.0 103.9 no no

-
Addetto alla realizzazione della

carpenteria per opere non
strutturali

LEX,8h 68.0 122.4 no no

-
Addetto alla realizzazione della

rete di distribuzione di
impianto del gas

LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione della

rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione della
rete di distribuzione e terminali

per impianto termico
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione di

impianto elettrico
LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto alla realizzazione di

tramezzature interne in
laterizio

LEX,8h 67.0 121.0 no no

-
Addetto alla rimozione di

canne fumarie o di aerazione
LEX,8h 74.0 125.8 no no

-
Addetto alla rimozione di

impianti elettrici
LEX,8h 74.0 125.8 no no

-
Addetto alla rimozione di

manto di copertura in tegole
LEX,8h 74.0 125.8 no no

- Addetto alla rimozione di LEX,8h 74.0 125.8 no no
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Cognome e Nome Mansione
Parametro

di
riferimento

LEX

dB(A)

Lpicco,C

dB(C)

Esposizione
a vibrazioni

Esposizione a
ototossici

Rumori
impulsivi

pavimento in ceramica

-
Addetto alla sostituzione del
tavolato in legno di solaio

LEX,8h 70.0 116.3 no no

-
Addetto all'installazione di

caldaia per impianto termico
(autonomo)

LEX,8h 71.0 122.5 no no

-
Addetto all'installazione sistemi
di ancoraggio in copertura con

accesso interno
LEX,8h 65.0 121.0 no no

-
Addetto allo smontaggio del

ponteggio metallico fisso
LEX,8h 71.0 100.0 no no

- Autobetoniera LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Autocarro con cestello LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro con gru LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no

- Dumper LEX,8h 79.0 100.0 no no

- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no

- Pala meccanica (minipala) LEX,8h 68.0 119.9 no no

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 5349-1, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'esposizione dell'uomo alle

vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali";
 - UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni

trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro";
 - UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse al

corpo intero - Parte 1: Requisiti generali".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV) e dunque facendo riferimento
rispettivamente alle norme UNI EN ISO 5349 (Parte 1 e 2) e UNI EN ISO 2631-1 adottate in toto dal testo unico per la sicurezza.
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.
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Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire
dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -
Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,
utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in
condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza
estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la
programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,
maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR
15350:2014.
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova
direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di
controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza
esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo
dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,
riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio
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La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:
1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla
operazione i-esima.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

2) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

3) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a
mano

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

4) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica "Inferiore a 2,5 m/s²" "Non presente"

5) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto del gas

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

6) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

7) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

8) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

9) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

10) Addetto alla rimozione di impianti elettrici "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

11) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

12) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

13) Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" "Non presente"

14) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

15) Autobetoniera "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

16) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

17) Autocarro con cestello "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

18) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

19) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

20) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

21) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

22) Pala meccanica (minipala) "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

23) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere
SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto
decespugliatore a motore"

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e
rivestimenti"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico
SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di impianti elettrici
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica
SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Carpentiere
(coperture)"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
(impianti)"

Autobetoniera
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore
autobetoniera"

Autocarro con cestello SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro con gru SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Dumper SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore
SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore
escavatore"

Pala meccanica (minipala)
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune (impianti)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 103 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al montaggio di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Addetto
alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali
per impianto termico; Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo).

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino
(Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Decespugliatore a motore (generico)

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 56.00 4.999

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)

10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; Addetto alla
rimozione di impianti elettrici; Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 38 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) battitura pavimento (utilizzo battipiastrelle) per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Battipiastrelle (generico)

5.0 0.8 4.0 8.8 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 1.750

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica.
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SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Scanalatrice (generica)

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 12.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 82 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo motosega per 5%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Motosega (generica)

5.0 0.8 4.0 12.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 4.00 2.500

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore autobetoniera"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 28 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) trasporto materiale per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autobetoniera (generica)

40.0 0.8 32.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 32.00 0.373

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autobetoniera.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con cestello; Autocarro con gru.

SCHEDA N.9 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.10 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Dumper.

SCHEDA N.11 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.12 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica (minipala); Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying";
- ISO/TR 12295:2014, "Ergonomia - Documento per l'applicazione delle norme ISO alla movimentazione manuale di carichi".

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da sei step successivi:

 - Step 0 controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg);
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il singolo step porta a una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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Sì
STEP 1 

Sì
STEP 2 

STEP 3 

Sì

Sì

Sì
STEP 4 

 m: 

 mref : 

Sì

 mcum : STEP 5 

 dc :

 LI : 

Sì

Massa cumulativa (trasportata).

Durata (della movimentazione).

Indice di sollevamento.

Massa del carico da sollevare.

Massa di riferimento per il 

gruppo di utenti identificato.

Punto 4.2.3.2

mcum Trasportato durante il turno 

lavorativo 

Punto 4.2.3.3

mcum e dc  l imiti  del la  Tabel la  5 (UNI ISO 

11228-1), retti fi cati  tenendo conto del la  

dis tanza  di  trasporto, del l 'a l tezza  del le mani  

e di  a l tri  fattori

Legenda

(Allegato H UNI ISO 11228-1)

E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non è 

rilevante

No

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi l'Allegato 

A della UNI ISO 11228-1 per le 

azioni appropriate da 

intraprendere)

Punto 4.2.2.2

m ref ?
(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1)

Punto 4.2.2.3

Valutazione Rapida per sollevamento e 

trasporto

Punto 4.2.2.4

(Allegato D UNI ISO 11228-1)

Il sollevamento è accettabile

No

No

No

Sollevamento e trasporto accettabili, 

non sono necessarie azioni ulteriori

Critica

(Un fattore o Entrambi)

Il carico da movimentare ha un peso 

superiore a 3 kg?

No

(Entrambi)

NON CRITICA NON ACCETTABILE

Sollevamento e trasporto 

accettabili sotto le condizioni 

esistenti

No

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono 

necessarie azioni ulteriori

Accettabile

Il sollevamento è 
accettabile ma è presente la fase di 

trasporto 
(distanza >1 m)

Schema 1

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e trasporto prevede un
controllo preliminare consistente nel verificare se la massa movimentata risulti maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la
movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione
del rischio che di fatto non si presenta a causa dell'esigua consistenza della massa movimentata.
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step dell'analisi.
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è
desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa di riferimento si differenzia a seconda del
genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei
rischi deve comprendere anche i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK ASSESSMENT)

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto vede recepire il metodo di
analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi rapida è volta a semplificare la procedura di
valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del
NIOSH, nel caso in cui sia chiaro che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del
rischio. Mediante la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti
condizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica qualora la presenza di
condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto essere studiata nel dettaglio mediante
un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH.
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La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel caso di compiti
compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita mediante la teoria del NIOSH al fine di
ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI).
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma ISO 11228-1:2021 ed
è di seguito riportata nella sua forma completa:

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).
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Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione di incertezza del rischio.
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito composito. Si ricorda che per
compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo
movimento. Per compito composito si intende invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso
tipo e massa, ma eseguendo movimenti differenti.
Nel caso di compiti singoli nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato, mlim, che deve
essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
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· la massa dell’oggetto m;
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la

presa delle mani proiettata a terra;
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
· la distanza verticale di sollevamento, d;
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· la durata delle azioni di sollevamento, t;
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· la qualità della presa dell’oggetto, c;
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o;
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p;

· la durata del turno di lavoro, e.
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021:

mlim = mrif x hM x vM x dM x aM x fM x cM x [oM x pM x eM]

dove:
· mrif è la massa di riferimento in base al genere.
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c;
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o;
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico;

· eM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, e.

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del Lifting Index (LI) da
ricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata.

LI = m / mlim

In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. Risulta pertanto, che
qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di quella limite raccomandata e pertanto sussiste
una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che
distinguono diverse fasce di rischio da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di
seguito definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021:

LI Livello di esposizione/rischio implicabile Azioni Raccomandate

LI  1.0 Molto basso
Non è richiesta nessuna azione per tutta la
popolazione in buona salute.

1.0 < LI  1.5 Basso

Prestare particolare attenzione alle condizioni di
bassa frequenza/alto carico e alle posture estreme o
statiche. Includere tutti i fattori nella
riprogettazione delle attività e della postazione di
lavoro al fine di abbassare i valori di LI a valori <1.

1.5 < LI  2.0 Moderato

Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro in base
alle priorità per ridurre il LI, seguita da un'analisi
dei risultati per confermare l'efficacia delle
modifiche.

2.0 < LI  3.0 Alto
E' necessario, con elevata priorità, una modifica dei
compiti volta a ridurre il valore del LI.

LI > 3.0 Molto alto
E' indispensabile e assolutamente necessaria una
modifica dei compiti volta a ridurre il valore del LI.

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca quale composito
allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo le procedure precedentemente riportate.
Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del
Lifting Index, ma per compiti compositi.
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021:

CLI = LI1 +SDLIn

Dove:

SDLIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n-1)))
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Dove:
· LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa;
· LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito;
· FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato considerando un
coefficiente di frequenza unitario nella formula del NIOSH (indipendente dalla frequenza);
· FM1,2 = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla somma delle frequenze delle
sottolavorazione 1 e 2.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 6000 kg, valutati in condizioni ideali.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim desunta in funzione della distanza di
trasporto e delle modalità di trasporto come riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

2) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

3) Addetto al montaggio di porte interne Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

4) Addetto al montaggio di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

5) Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a
mano

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

6) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

7) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

8) Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti
controterra

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

9) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in
cartongesso

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

10) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in
laterizio

Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

11) Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

12) Addetto alla rimozione di caldaia Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

13) Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

14) Addetto alla rimozione di corpi scaldanti Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

15) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

16) Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

17) Addetto alla rimozione di serramenti esterni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

18) Addetto alla rimozione di serramenti interni Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

19) Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio Nessun rischio per la maggior parte della popolazione

20) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso Nessun rischio per la maggior parte della popolazione
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di porte interne SCHEDA N.1

Addetto al montaggio di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di drenaggio per pareti controterra SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di caldaia SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di corpi scaldanti SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti esterni SCHEDA N.1

Addetto alla rimozione di serramenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio SCHEDA N.2

Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; Addetto al montaggio di
porte interne; Addetto al montaggio di serramenti esterni; Addetto alla demolizione di tramezzature eseguita a mano; Addetto alla
posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte; Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla
realizzazione di drenaggio per pareti controterra; Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Addetto alla
realizzazione di tramezzature interne in laterizio; Addetto alla rimozione di apparecchi igienico sanitari; Addetto alla rimozione di
caldaia; Addetto alla rimozione di canne fumarie o di aerazione; Addetto alla rimozione di corpi scaldanti; Addetto alla rimozione di
manto di copertura in tegole; Addetto alla rimozione di pavimento in ceramica; Addetto alla rimozione di serramenti esterni; Addetto
alla rimozione di serramenti interni; Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso.
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno

[ore]
N° mani

impiegate
N° persone
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.

Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h
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h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?

CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg
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1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.

SCHEDA N.2
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e
deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Valutazione approfondita (NIOSH)

Valutazione rapida
Carico movimentato

Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m LI/CLI mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Rischio accettabile - - - - - - - - -

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.

Mansioni:

Addetto alla sostituzione del tavolato in legno di solaio.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta (20-45 anni) Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero
Durata Turno

[ore]
N° mani

impiegate
N° persone
coinvolte

Posizione
Carico

Posizione delle
mani

Distanza verticale
e di trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

del carico m h v Ang. d hc t f
c hM vM dM Ang.M fM cM oM pM ?M

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito (*) - - -

Inizio
-

- - -
- - - - -

- - - - - -
- - -

Fine - - - - - - - - -

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione approfondita.

RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione rapida, che hanno determinato l'esito
della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto.

Compito

La massa sollevata è maggiore di 3 kg.

CONDIZIONI CRITICHE No Si

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti

Posizione verticale
La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore a 175 cm o
inferiore alla superficie ai piedi.

Spostamento verticale
La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato è superiore a 175
cm.
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Distanza orizzontale
La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata del braccio (>63
cm).

Asimmetria Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere i piedi.

Frequenza di
sollevamento

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero)

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione manuale di durata non
superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero)

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione manuale che dura più di
120 minuti consecutivamente nel turno)

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti

Femmina (20-45 anni) 20 kg

Femmina (<20 o >45
anni)

15 kg

Uomini (20-45 anni) 25 kg

Uomini (<20 o >45 anni) 20 kg

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate

Distanza di trasporto (per
azione) da 1 m a 5 m su
un periodo da 6 h a 8 h

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 5 m a 10 m

su un periodo da 6 h a 8
h

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) da 10 m a 20 m
su un periodo da 6 h a 8

h

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h

Distanza di trasporto (per
azione) maggiore di 20

m
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m

CONDIZIONI ADDIZIONALI No Si

Condizioni dell'ambiente lavorativo

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. umidità, movimento
dell'aria ecc..).

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile.

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto.

Caratteristiche oggetto

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti.

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto).

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze.

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde.

Attacchi o maniglie inadeguate.

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno?
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CONDIZIONI ACCETTABILI No Si

Sollevamento e Abbassamento

Da 3 kg a 5 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto

> 5 kg a 10 kg

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente

Il carico è mantenuto vicino al corpo

Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto

Oltre 10 kg Non sono presenti carichi da più di 10 kg

Massa complessiva raccomandata

Durate Distanza 1 m  5 m per azione Distanza > 5 m a 10 m per azione

6 h a 8 h 4800 kg 3600 kg

4 h 4000 kg 3000 kg

1 h 2000 kg 1500 kg

1 min 60 kg 45 kg

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su una distanza massima di
10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento
varia tra 0.75 m e 1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per
la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la
libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-3:2007, "Ergonomics - Manual handling - Handling of low loads at high frequency"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza riportata di seguito è stata eseguita
secondo le disposizioni del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e la normativa tecnica ISO 11228-3, ed in particolare considerando:
 - gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione: le forze applicate nella movimentazione e quelle raccomandate, la frequenza di

movimentazione, la posizione delle mani, i periodi di riposo;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dell'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La stima del rischio, si basa su un metodo, proposto dalla ISO 11228-3 all'allegato B, costituito da una check-list di controllo
che verifica, per step successivi, la presenza o meno di una serie di fattori di rischio. La valutazione del rischio quindi si conclude
valutando se la presenza dei fattori di rischio è caratterizzata da condizioni inaccettabili, accettabili o accettabile con prescrizioni
collocando così il rischio in tre rispettive zone di rischio:

1. Rischio inaccettabile: ZONA ROSSA
2. Rischio accettabile: ZONA VERDE
3. Rischio accettabile con azioni correttive: ZONA GIALLA

Verifica dei fattori di rischio mediante la check-list di controllo

In questa fase si procede a verificare la presenza o meno di alcuni fattori di rischio che sono causa di pericolo per la salute dei
lavoratori, al tal fine si utilizza la check-list di controllo così come riportata all'allegato B della ISO 11228-3:
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Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No
Il lavoro comporta

compiti senza movimenti
ripetitivi degli arti

superiori.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva inferiore a

tre ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e non

sono svolti per più di
un'ora senza una pausa.
Inoltre non sono presenti

altri fattori di rischio.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori. Tali compiti

hanno una durata
complessiva superiore a

quattro ore su una
"normale" giornata

lavorativa. Inoltre non
sono presenti altri fattori

di rischio.

? ?

Il lavoro comporta compiti con cicli di
lavoro o sequenze di movimenti degli
arti superiori ripetuti più di due volte al
minuto e per più del 50% della durata
dei compiti?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei
movimenti delle dita, mani o delle
braccia?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali viene fatto uso intenso delle dita,
delle mani o dei polsi?

? ?

Il lavoro comporta compiti con
movimenti ripetitivi della sistema
spalla/braccio (movimenti del braccio
regolari con alcune pause o quasi
continui)?

Se la risposta a tutte le domande è "No", la zona
di valutazione è verde e non è necessaria
un'ulteriore valutazione. Se la risposta ad una o
più domande è "Sì", il lavoro è classificato come
ripetitivo usare le colonne a destra, per valutare
se la durata complessiva dei movimenti ripetitivi,
in assenza di altri importanti fattori di rischio, è
comunque accettabile o se è il caso di procedere
a un'ulteriore valutazione dei fattori di rischio con
gli step da 2, 3 e 4.

? ? ?
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Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori in
posture accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno piccole
deviazioni, dalla loro

posizione naturale, delle
dita, dei polsi, dei gomiti,
delle spalle o del collo.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a tre ore, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi

degli arti superiori durante
i quali si hanno moderate
o ampie deviazioni, dalla
loro posizione naturale,
delle dita, dei polsi, dei
gomiti, delle spalle o del
collo. Tali compiti hanno
una durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Per più di 3 ore su una
"normale" giornata
lavorativa e con una
pausa o variazione di

movimento con intervalli
maggiori di 30 minuti ci
sono piccole e ripetitive

deviazioni delle  dita,  dei
polsi, dei gomiti, delle

spalle o del collo dalla loro
posizione naturale.

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
dei polsi verso l'alto e/o verso il basso
e/o lateralmente?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive rotazioni
delle mani tali che il palmo si trovi
rivolto verso l'alto o verso il basso?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive prese con le
dita o con il pollice o con il palmo della
mano e con il polso piegato durante la
presa, il mantenimento o la
manipolazione degli oggetti?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi movimenti
del braccio davanti e/o lateralmente al
corpo?

? ?
Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi flessioni
laterali o torsioni della schiena o della
testa?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non ci
sono posture scomode intese come fattore di
rischio combinato ai movimenti ripetitivi,
continuare con lo step 3 per valutare i fattori
legati alle forze applicate.

Se la risposta ad una o più domande è "Sì",
utilizzare le colonne a destra per valutare il rischio
e quindi procedere lo step 3.

? ? ?
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Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture

accettabili, in cui
vengono applicate forze

di presa accettabili.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

OPPURE

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti hanno una

durata complessiva
inferiore a un'ora, su una

"normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa
o variazione di compito.

Le condizioni descritte
nelle zone rossa e verde

non sono vere.

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
accettabili, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una

durata complessiva
superiore a tre ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito, o

hanno una durata
superiore a due ore, su
una "normale" giornata
lavorativa, e non sono
svolti per più di trenta

minuti senza una pausa o
variazione di compito.

OPPURE

 Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori, in posture
scomode, in cui ai

lavoratori è richiesto uno
sforzo durante le prese.
Tali compiti o hanno una
durata superiore a due
ore, su una "normale"

giornata lavorativa, e non
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di
compito, o hanno una
durata inferiore a due
ore, su una "normale"
giornata lavorativa, e
sono svolti per più di

trenta minuti senza una
pausa o variazione di

compito.

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitivi
sollevamenti, con prese a pizzico, di
attrezzi, materiali o oggetti di peso
superiore a 0,2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono, con una mano,
ripetitivi  sollevamenti di attrezzi,
materiali o oggetti di peso superiore a
2 kg?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si compiono ripetitive azioni di
rotazioni, di spingere o di tirare
attrezzi e oggetti con il sistema
braccio/mano applicando una forza
superiore al 10% del valore di
riferimento, Fb, indicato nella norma
EN 1005-3:2002 (25 N per la forza di
presa)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali si usano, in modo ripetitivo,
sistemi di regolazione che richiedono,
per il loro funzionamento,
l'applicazione di forze superiori a
quelle raccomandate nella ISO 9355-3
(25 N nelle prese con una mano, 10 N
nelle prese a pizzico)?

? ?

Il lavoro comporta compiti durante i
quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di
oggetti applicando una forza maggiore
di 10 N?

Se la risposta a tutte le domande è "No", non  ci
sono forti sforzi intesi come un fattore di rischio
combinato ai movimenti ripetitivi, continuare con
lo step 4 per valutare il fattore di recupero. Se la
risposta ad una o più domande è "Sì", valutare il
rischio mediante le colonne a destra, quindi
procedere al step 4.

? ? ?
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Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde se .. Gialla se .. Rossa se ..

Si No

Il lavoro comporta
compiti con movimenti

ripetitivi degli arti
superiori e sono previste,

durante la "normale"
giornata lavorativa, una
pausa pranzo di almeno

trenta minuti e due
pause, una al mattino e
una al pomeriggio, di
almeno dieci minuti.

Le condizioni descritte nelle
zone rossa e verde non

sono vere.

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori ed è

prevista una pausa
pranzo inferiore a trenta

minuti.

OPPURE

Il lavoro comporta compiti
con movimenti ripetitivi
degli arti superiori svolti
per più di un'ora senza

una pausa o variazione di
compito.

? ?
Le pause, durante lo svolgimento di
compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono
frequenti?

? ?
L' alternarsi di compiti lavorativi senza
movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

? ?
I periodi di riposo, durante lo
svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori,
non sono frequenti?

Usare le colonne a destra per la valutazione del
rischio in mancanza di periodi di recupero. Quindi
passare al punto 5 e valutare i fattori di rischio
aggiuntivi. ? ? ?
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Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

? ? I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

? ? I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

? ?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

? ?
I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

? ? I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione? ? ? I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi

sono scanditi da una macchina o una persone?

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

? ?
Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

? ?
Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

? ?
I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa

Esito della valutazione

Zona Valutazione del rischio

Verde
Se tutti gli step risultano essere nella zona di rischio  verde il livello di rischio globale è accettabile. Se il lavoro rientra nel
zona di rischio verde, la probabilità di danni muscoloscheletrici è considerata trascurabile. Tuttavia, se sono presenti fattori
di rischio aggiuntivi (step 5), si raccomanda di ridurli o eliminarli.

Gialla
Zona di rischio gialla se nessuno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona di rischio rossa, ma uno o
più risultano essere nella zona di rischio gialla. In tal caso sono necessarie azioni correttive per ridurre il rischio al livello
verde. Se uno o due ulteriori fattori aggiuntivi sono presenti, il livello di rischio passa dal giallo al rosso.

Rossa
Se uno degli step per la valutazione del rischio risulta essere nella zona rossa, il rischio è inaccettabile e la zona di rischio è
rossa. La mansione è ritenuta dannosa. La gravità del rischio è maggiore se uno o più dei fattori di rischio aggiuntivi rientra
anche in zona rossa. Si raccomanda che siano prese misure per eliminare o ridurre i fattori di rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio per i lavoratori accettabile.

2) Addetto alla rasatura di intonaci interni Rischio per i lavoratori accettabile.

3) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio per i lavoratori accettabile.

4) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio per i lavoratori accettabile.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

ALTA FREQUENZA

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1

Addetto alla rasatura di intonaci interni SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi
ad elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle).

Step di valutazione - fattori di rischio individuati Zona di rischio

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde

Valutazione globale rischio Verde

Fascia di appartenenza:

Il livello di rischio globale per i lavoratori è accettabile.

Mansioni:

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla rasatura di intonaci interni; Addetto alla tinteggiatura di superfici
interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano.
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RESOCONTO DELLA CHECK-LIST DI CONTROLLO
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list di controllo, che hanno determinato l'esito della
valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione di carichi leggeri ad alta frequenza.

SCHEDA N.1

Step 1 - Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi

Durata e frequenza dei movimenti ripetitivi Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti con cicli di lavoro o sequenze di movimenti degli arti
superiori ripetuti più di due volte al minuto e per più del 50% della durata dei
compiti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, ogni pochi secondi,
ripetizioni quasi identiche dei movimenti delle dita, mani o delle braccia?

Il lavoro comporta compiti durante i quali viene fatto uso intenso delle dita, delle
mani o dei polsi?

Il lavoro comporta compiti con movimenti ripetitivi della sistema spalla/braccio
(movimenti del braccio regolari con alcune pause o quasi continui)?

Step 2 - Posture scomode

Posture scomode Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti dei polsi
verso l'alto e/o verso il basso e/o lateralmente?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive rotazioni delle mani
tali che il palmo si trovi rivolto verso l'alto o verso il basso?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive prese con le dita o
con il pollice o con il palmo della mano e con il polso piegato durante la presa, il
mantenimento o la manipolazione degli oggetti?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi movimenti del
braccio davanti e/o lateralmente al corpo?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi flessioni laterali o
torsioni della schiena o della testa?

Step 3 - Forze applicate durante la movimentazione

Forze applicate durante la movimentazione Verde Gialla Rossa

Si No

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitivi sollevamenti, con
prese a pizzico, di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 0,2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono, con una mano, ripetitivi
sollevamenti di attrezzi, materiali o oggetti di peso superiore a 2 kg?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si compiono ripetitive azioni di rotazioni,
di spingere o di tirare attrezzi e oggetti con il sistema braccio/mano applicando una
forza superiore al 10% del valore di riferimento, Fb, indicato nella norma EN
1005-3:2002 (25 N per la forza di presa)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali si usano, in modo ripetitivo, sistemi di
regolazione che richiedono, per il loro funzionamento, l'applicazione di forze
superiori a quelle raccomandate nella ISO 9355-3 (25 N nelle prese con una mano,
10 N nelle prese a pizzico)?

Il lavoro comporta compiti durante i quali avviene in modo ripetitivo il
mantenimento, con presa a pizzico, di oggetti applicando una forza maggiore di 10
N?

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA ANGELELLI  - Pag. 77



Step 4 - Periodi di recupero

Periodi di recupero Verde Gialla Rossa

Si No

Le pause, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli
arti superiori, non sono frequenti?

L' alternarsi di compiti lavorativi senza movimenti ripetitivi con compiti con
movimenti ripetitivi non è frequente?

I periodi di riposo, durante lo svolgimento di compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori, non sono frequenti?

Step 5 - Altri fattori: fisici e psicosociali

Si No La mansione ripetitiva comporta… Si No La mansione ripetitiva comporta…

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzi vibranti?

I compiti con movimenti ripetitivi degli arti superiori
comportano un elevato carico di lavoro?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
attrezzature che comportano localizzate compressioni
delle strutture anatomiche?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori non sono ben pianificati?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
sono esposti a condizioni climatiche disagiate (caldo o
freddo)?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori manca la
collaborazione dei colleghi o dei dirigenti?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si usano
dispositivi di protezione individuale che limitano i
movimenti o inibiscono le prestazioni?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano un elevato carico mentale, alta
concentrazione o attenzione?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori possono
verificarsi improvvisi, inaspettati e incontrollati eventi
come scivolamenti in piano, caduta di oggetti, cattive
prese, ecc.?

I lavoro comporta compiti lavorativi con movimenti
ripetitivi degli arti superiori isolati dal processo di
produzione?

I compiti lavorativi comportano movimenti ripetitivi
con rapide accelerazione e decelerazione ?

I ritmi di lavoro dei compiti con movimenti ripetitivi
sono scanditi da una macchina o una persone?

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori le forze
applicate dai lavoratori sono statiche?

Il lavoro che comporta compiti con movimenti ripetitivi
degli arti superiori è pagato in base alla quantità di
lavoro finito o ci sono premi in denaro legati alla
produttività?

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori comportano il mantenimento delle braccia
sollevate?

RISULTATI

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori i lavoratori
mantengono posture fisse?

Zona Step 1 Step 2 Step 3 Step 4 Step 5

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori vi sono prese
continue dell’attrezzatura (come ad esempio coltelli
nella macelleria o nell’industria del pesce)?

Verde

Durante lo svolgimento di compiti lavorativi con
movimenti ripetitivi degli arti superiori si compiono
azioni come quella del martellare con una frequenza
sempre crescente?

Gialla

I compiti lavorativi con movimenti ripetitivi degli arti
superiori richiedono elevata precisione di lavoro
combinata all'applicazione di sforzi?

Rossa
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi
operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 1 del 5 dicembre 2022), "Indicazioni operative per la prevenzione del rischio da

Agenti Fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 - Parte 6: RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando
necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".
Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la
valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.
Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine
dei secondi.
Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del
tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,
non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura
si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o
senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.
La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione
inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.
La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile
composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco
elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi
metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il
metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere
evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.
La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.
Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la
differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un
liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il
riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.
A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce
utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione
che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame
ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe
rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di
ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la
maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche
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per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è
sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la
saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da
saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da
saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea
un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).
L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo
facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento
al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza
dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas
impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un
composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,
oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten
Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso
e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario
viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo
e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude
l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale
ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.
Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.
Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di
seguito riportate:
 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"
 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"
 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"
 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"
 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"
 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"
 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"
 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"
 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"
 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."
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In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio
o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).
I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il
numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e
tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente
negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169 prevede 19
numeri di graduazione.
Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:
 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;
 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.
Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:
 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;
 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;
 - le caratteristiche individuali.
Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono
temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000
°C tipici della saldatura al plasma.
Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito
riportate.
Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e 
l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.
Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di
saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura
Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio
Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: UNI EN 19734:2021
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
8 9 10 11 12 13 14

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
10 11 12 13 14 15

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: UNI EN 19734:2021

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"
Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600
- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---
Fonte: UNI EN 19734:2021
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per
operazioni di saldatura.
Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per
qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi
per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto del gas

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario

Rischio alto per la salute.

3) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e
terminali per impianto termico

Rischio alto per la salute.

4) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico
(autonomo)

Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione
eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di
esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto idrico-sanitario
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo)
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di
radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:
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Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di
impianto idrico-sanitario; Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; Addetto all'installazione
di caldaia per impianto termico (autonomo).
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento
al:
 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle

sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)
n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 286 del 10 marzo 2011 (ATP02) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 618 del 10 luglio 2012 (ATP03) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 487 del 8 maggio 2013 (ATP04) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 944 del 2 ottobre 2013 (ATP05) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 605 del 5 giugno 2014 (ATP06) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1221 del 24 luglio 2015 (ATP07) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 918 del 19 maggio 2016 (ATP08) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1179 del 19 luglio 2016 (ATP09) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 776 del 4 maggio 2017 (ATP10) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1480 del 5 ottobre 2018 (ATP13) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 217 del 18 febbraio 2020 (ATP14) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 1182 del 19 maggio 2020(ATP15) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 643 del 3 febbraio 2021 (ATP16) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele;

- Regolamento CE n. 849 del 11 marzo 2021 (ATP17) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

- Regolamento CE n. 692 del 16 febbraio 2022 (ATP18) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

- Regolamento CE n. 1434 del 25 aprile 2023 (ATP19) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

- Regolamento CE n. 1435 del 2 maggio 2023 (ATP20) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,
all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati
su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".
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In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del
rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio
(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul
risultato valutativo finale.
Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la
valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:
 - le loro proprietà pericolose;
 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;
 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;
 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;
 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;
 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.
Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di
particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la
classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito
della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.
81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal
prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite
dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.
L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per
Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di
prevenzione e protezione già adottate.
Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici
pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,
dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,
ecc.).
Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)

Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione

Rischio Esito della valutazione

0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"

15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"

21  Rchim  40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"

40 < Rchim  80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute
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Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di
Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita
dalla normativa italiana vigente.
I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,
denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal
produttore stesso.
L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la
salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.
La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per
la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o
mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 
che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 
valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.
Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di
lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di
saldatura, ecc.).
Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari
a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di
esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),
indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice
risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del
lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10
(distanza maggiore o uguale a 10 metri).

Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)

A. Inferiore ad 1 m 1,00

B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75

C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50

D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25

E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di
ingresso le seguenti cinque variabili:
 - Proprietà chimico fisiche
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia d'uso
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione
Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,
liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"
dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.
Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di
controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)
e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale
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La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e
restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di
rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.
La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso
nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale

Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg

A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata

C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta

G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia
d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di
agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva

Tipologia d'uso A. B. C. D.

Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di
controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della
presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta
I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in
aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media

2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta

3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
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 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre
variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda
del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità
dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:
 - Quantitativi presenti
 - Tipologia di controllo
 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile
"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su
tre livelli.
 1. Bassa
 2. Media
 3. Alta

Matrice di presenza controllata

Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media

2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta

3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile
"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione
per inalazione.
 1. Bassa
 2. Moderata
 3. Rilevante
 4. Alta
La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base
giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria

Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.

Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di
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contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea

Livello di contatto A. B. C. D.

Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso

1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante

2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante

3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta

3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice
predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)

A. Basso 1

B. Moderato 3

C. Rilevante 7

D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

2) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti
interni

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

3) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

4) Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

5) Addetto alla rasatura di intonaci interni Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

6) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere
non strutturali

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

7) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in
laterizio

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

8) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

9) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

10) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a
freddo

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

11) Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in
copertura con accesso interno

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimico riportano l'esito della valutazione eseguita per singola attività lavorativa con
l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica SCHEDA N.1
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura SCHEDA N.1

Addetto alla rasatura di intonaci interni SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio SCHEDA N.1

Addetto alla tinteggiatura di superfici interne SCHEDA N.1

Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano SCHEDA N.1

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo SCHEDA N.2

Addetto all'installazione sistemi di ancoraggio in copertura con accesso interno SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; Addetto alla posa
di pavimenti per interni in ceramica; Addetto alla rabboccatura e stilatura di vecchia muratura; Addetto alla rasatura di intonaci interni;
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; Addetto alla realizzazione di tramezzature interne in laterizio;
Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; Addetto all'installazione sistemi di
ancoraggio in copertura con accesso interno.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

SCHEDA N.2
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la
manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:
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Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rchim]

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto all'impermeabilizzazione di coperture con posa a freddo.

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):
. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):
- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;
- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;
- Tipologia d'uso: Uso controllato;
- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;
- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;
- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):
- Livello di contatto: Contatto accidentale;
- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Bologna, 11/02/2025
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Castel Maggiore
Provincia di BO

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DEGLI ALLOGGI DI VIA
ANGELELLI

COMMITTENTE: Città di Castel Maggiore- 3° Settore LL.PP. e Ambiente - Servizio lavori pubblici.

CANTIERE: Via Angelelli, Castel Maggiore (BO)

Bologna, 11/02/2025

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Architetto Maini Giovanni )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile del Procedimento Campana Geom. Lucia )

Architetto Maini Giovanni
Via delle Tofane 38/A
40134 Bologna (BO)
Tel.: 335 5382128 - Fax: -
E-Mail: g.maini@sglab.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Impianti di cantiere in conformità al piano di

NP.SC.02 sicurezza e comunque alle vigenti norme in materia

di sicurezza e prevenzione infortuni (D.Lgs 81/08),

comprensivo di confinamento dei percorsi nella fase

di realizzazione degli stessi, il posizionamento e

l'eventuale protezione dei cavi al passaggio dei

mezzi di cantiere, attrezzature varie, quadro e

impianto elettrico di cantiere (con certificazione di

conformità a norma l. 46/90), impianto di messa a

terra e di protezione delle scariche atmosferiche,

impianto idrico di cantiere compreso l'allestimento

di impianto elettrico e di impianto idrico di

adduzione e scarico dell'acqua,eventuali costi per

l'allacciamento e la stipula dei contratti con gli enti

fornitori, segnaletica di sicurezza, materiale di

consumo. Compresa la manutenzione e le modifiche

di cantierizzazione durante l'esecuzione dei lavori,

l'onere per il personale a terra per la

movimentazione in sicurezza dei mezzi in aree di

cantiere e promiscue e quant'altro necessario alla

esecuzione delle opere secondo le normative

vigenti.Compresa la protezione, mediante la posa di

corrugati, di linee aeree interferenti con i ponteggi e

le lavorazioni.

Impianti di cantiere (comprese tutte le assistenze

necessarie alla realizzazione, manutenzione,

modifica e smantellamento) e altri apprestamenti

come la protezione delle linee aere 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00

2 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita

F01.022.005. da profili metallici, tamponamento e copertura in

a pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna ed

esterna e coibente centrale (spessore 40 mm);

pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,

completo di impianto elettrico e di messa a terra,

accessori vari, posato a terra su travi in legno,

compreso trasporto, montaggio, smontaggio,

manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x

lunghezza x altezza: 240 x 270 x 240 cm - per i primi

30 giorni lavorativi

Baracca di cantiere - montaggio,

smontaggio,installazione/ disistallazione impianti

manutenzione e nolo per il primo mese 1,00

SOMMANO cad 1,00 209,90 209,90

3 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita

F01.022.005. da profili metallici, tamponamento e copertura in

b pannelli autoportanti sandwich in lamiera interna ed

esterna e coibente centrale (spessore 40 mm);

pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,

completo di impianto elettrico e di messa a terra,

accessori vari, posato a terra su travi in legno,

compreso trasporto, montaggio, smontaggio,

COMMITTENTE: Città di Castel Maggiore- 3° Settore LL.PP. e Ambiente - Servizio lavori pubblici
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 709,90

manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x

lunghezza x altezza: 240 x 270 x 240 cm - ogni 30

giorni lavorativi aggiuntivi rispetto al sottoarticolo a)

Baracca di cantiere - nolo mesi successivi al primo 5,00

SOMMANO cad 5,00 38,80 194,00

4 Elementi mobili per recinzioni e cancelli, compresa

F01.025.035. parte apribile, costituiti da montanti verticali e

a orizzontali in tubolare zincato Ø non inferiore a 42

mm, pannello interno di rete zincata a caldo

spessore non inferiore a 4 mm e maglia 85x235,

peso non inferiore a 16 kg, rivestiti su un lato con

rete di plastica arancione e relativi basamenti in cls

del peso di 35 kg, compresa la fornitura degli

elementi, la posa in opera, l'ancoraggio al terreno,

ove rappresenti struttura fissa o per linee aperte,

con spezzoni di acciaio infissi nel terreno e legature

con filo zincato, la traslazione degli elementi per la

modifica della posizione necessaria all'avanzamento

dei lavori, la manutenzione per tutta la durata dei

lavori stessi, la rimozione a lavori ultimati: cancello

carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto -

nolo per il primo mese

Cancelli di cantiere - montaggio, smontaggio e nolo

primo mese 2,00

SOMMANO cad 2,00 45,75 91,50

5 Elementi mobili per recinzioni e cancelli, compresa

F01.025.035. parte apribile, costituiti da montanti verticali e

b orizzontali in tubolare zincato Ø non inferiore a 42

mm, pannello interno di rete zincata a caldo

spessore non inferiore a 4 mm e maglia 85x235,

peso non inferiore a 16 kg, rivestiti su un lato con

rete di plastica arancione e relativi basamenti in cls

del peso di 35 kg, compresa la fornitura degli

elementi, la posa in opera, l'ancoraggio al terreno,

ove rappresenti struttura fissa o per linee aperte,

con spezzoni di acciaio infissi nel terreno e legature

con filo zincato, la traslazione degli elementi per la

modifica della posizione necessaria all'avanzamento

dei lavori, la manutenzione per tutta la durata dei

lavori stessi, la rimozione a lavori ultimati: cancello

carrabile m 3,5 x 2, compreso catena e lucchetto -

nolo per ogni mese successivo al primo

Cancelli di cantiere - nolo per mesi successivi 2,00 5,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 10,17 101,70

6 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in

F01.025.005. pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm,

a con tamponatura in rete elettrosaldata con maglie

da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø

40 mm, fissati a terra su basi in calcestruzzo delle

dimensioni di 700 x 200 mm, altezza 120 mm, ed

uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese

aste di controventatura: allestimento in opera e
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R I P O R T O 1´097,10

successivo smontaggio e rimozione a fine lavori

Recinzione di cantiere 90,00

SOMMANO m 90,00 1,34 120,60

7 Recinzione provvisoria modulare da cantiere in

F01.025.005. pannelli di altezza 2.000 mm e larghezza 3.250 mm,

b con tamponatura in rete elettrosaldata con maglie

da 35 x 250 mm e tubolari laterali o perimetrali di

diametro 40 mm, fissati a terra su basi in

calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm,

altezza 120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati

con collare, comprese aste di controventatura: costo

di utilizzo mensile

Vedi voce n° 6 [m 90.00] 6,00 540,00

SOMMANO m 540,00 0,62 334,80

8 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta

F01.025.025. densità, resistente ai raggi ultravioletti,

b indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi

paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel terreno

a distanza di 1 m: peso 160 g/mq, costo di utilizzo

dei materiali per tutta la durata dei lavori

rete arancione - costo di utilizzo 50,00

SOMMANO m 50,00 2,00 100,00

9 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta

F01.025.025. densità, peso 240 g/mq, resistente ai raggi

e ultravioletti, indeformabile, colore arancio,

sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro

zincato fissati nel terreno a distanza di 1 m:

allestimento in opera e successiva rimozione, per

ogni metro di recinzione realizzata

Rete arancione - allestimento e disallestimento 50,00

SOMMANO m 50,00 9,37 468,50

10 Sfalcio a mano di vegetazione spontanea,

C04.094.015 prevalentemente erbacea, eseguito su piccole

superfici non accessibili a mezzi meccanici,

compreso l'onere della raccolta e trasporto a rifiuto

del materiale di risulta

Sfalcio delle aree verdi e alberature per

insediamento del cantiere e dei ponteggi 2,00 500,00 1´000,00

SOMMANO mq 1´000,00 0,56 560,00

11 Cassetta in ABS completa di presidi chirurgici e

F01.097.005. farmaceutici secondo le disposizioni del DM 15/07/

a 2003 integrate con il DLgs 81/08; da valutarsi come

costo di utilizzo mensile del dispositivo comprese le

eventuali reintegrazioni dei presidi: dimensioni 23 x

23 x 12,5 cm

Cassetta con presidi chirurgici - Per tutta la durata
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R I P O R T O 2´681,00

del cantiere 6,00

SOMMANO cad 6,00 1,35 8,10

12 Estintore portatile omologato, montato a parete

N04.025.005. nella baracca di cantiere con apposita staffa (o sulle

a macchine operatrici) e corredato di cartello di

segnalazione. Compresa la manutenzione periodica

prevista per legge. Costo per tutta la durata dei

lavori: da 6 kg

Estintori 1,00

SOMMANO cad 1,00 15,87 15,87

13 Bagno chimico realizzato in polietilene, delle

F01.022.045 dimensioni di 100 x 100 cm, altezza 200 cm, con

griglie per aerazione, tetto di materiale

semitrasparente, porta con chiusura a molla,

compresi seduta WC con vasca dei reflui con sistema

di pulizia attraverso l'utilizzo di liquidi contenenti

tensioattivi e disinfettanti, contenitore porta carta

igienica, gancio appendiabiti e cestino porta carte,

sistema di ventilazione, compresi trasporto in loco e

servizio settimanale di assistenza, prezzo per ogni

mese di utilizzo

Bagno chimico 6,00

SOMMANO cad 6,00 132,92 797,52

14 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari

F01.052.005. metallici, con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da

a azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed

eseguiti con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore

pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato,

compresi progetto e relazione tecnica (quando

necessari), doppio parapetto, protezioni usuali

eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in

materia, mantovane, scale di collegamento tra i

piani di lavoro, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola

d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti

di accesso al ponteggio o ai montacarichi e dei

raddoppi necessari al superamento di balconi,

aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione

verticale di facciata: montaggio comprensivo di

trasporto, approvvigionamento, scarico

avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi

30 giorni

Ponteggio perimetrale - montaggio e nolo primo

mese. Ponteggio che deve fungere anche come

sistema contro le cadute dall'ato per le attività in

copertura pertanto dovrà essere corredato anche da

relazione di calcolo. 8,00 35,00 280,00

SOMMANO mq 280,00 10,47 2´931,60
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R I P O R T O 6´434,09

15 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari

F01.052.005. metallici, con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da

b azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed

eseguiti con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore

pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato,

compresi progetto e relazione tecnica (quando

necessari), doppio parapetto, protezioni usuali

eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in

materia, mantovane, scale di collegamento tra i

piani di lavoro, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola

d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti

di accesso al ponteggio o ai montacarichi e dei

raddoppi necessari al superamento di balconi,

aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione

verticale di facciata: noleggio per ogni mese o

frazione di mese successivo alla funzionalità

operativa, comprendente la manutenzione ordinaria

e quanto altro occorrente per il mantenimento della

sicurezza delle opere finite

Ponteggio perimetrale - nolo mesi successivi al

primo 1,00 280,00 280,00

SOMMANO mq 280,00 3,16 884,80

16 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari

F01.052.005. metallici, con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da

c azienda in possesso di autorizzazione ministeriale ed

eseguiti con l'impiego di tubi di Ø 48 mm e spessore

pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato,

compresi progetto e relazione tecnica (quando

necessari), doppio parapetto, protezioni usuali

eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in

materia, mantovane, scale di collegamento tra i

piani di lavoro, ancoraggi ed ogni altro onere e

magistero per dare l'opera finita a perfetta regola

d'arte con esclusione dei piani di lavoro, delle

partenze realizzate con pezzi speciali, dei castelletti

di accesso al ponteggio o ai montacarichi e dei

raddoppi necessari al superamento di balconi,

aggetti, cornicioni e sviluppi angolari di facciata, da

contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione

verticale di facciata: smontaggio a fine lavoro

compreso calo in basso, accantonamento

provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal

cantiere

Ponteggio perimetrale - smontaggio 8,00 35,00 280,00

SOMMANO mq 280,00 4,04 1´131,20

17 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito

F01.055.010. da tavole metalliche prefabbricate in acciaio zincato,

a spessore 10/10 mm, od in legno di abete, spessore

50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di facciata (proiezione verticale): per i

primi 30 giorni, compreso ogni onere e magistero di
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R I P O R T O 8´450,09

approvvigionamento, montaggio, manutenzione,

smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori

Ponteggio perimetrale - piani di lavoro - montaggio,

smontaggio e nolo primo mese 8,00 35,00 280,00

SOMMANO mq 280,00 2,52 705,60

18 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito

F01.055.010. da tavole metalliche prefabbricate in acciaio zincato,

b spessore 10/10 mm, od in legno di abete, spessore

50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di facciata (proiezione verticale): per

ogni mese o frazione di mese successivo (non

inferiore a 25 giorni)

Ponteggio perimetrale - piani di lavoro - nolo mesi

successivi al primo 1,00 280,00 280,00

SOMMANO mq 280,00 0,77 215,60

19 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito

F01.055.005. da tavole metalliche prefabbricate in acciaio zincato,

a spessore 10/10 mm, od in legno di abete, spessore

50 mm, tavola fermapiede e scale di collegamento,

valutato a mq di superficie del piano di lavoro

(proiezione orizzontale): per i primi 30 giorni,

compreso ogni onere e magistero di

approvvigionamento, montaggio, manutenzione,

smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori

tavolato o pannellature per garantire il

camminamento in sicurezza del sottotetto 60,00

SOMMANO mq 60,00 5,05 303,00

20 Canale di scarico macerie costituito da elementi

F01.016.010 infilabili di lunghezza 1,5 m , legati con catene al

ponteggio o alla struttura, compreso montaggio e

smontaggio. Nolo per un mese lavorativo

Canale di scarico per macerie 2,00 7,00 14,00

SOMMANO m 14,00 12,15 170,10

21 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega,

F01.064.005. completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso

a ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle

norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni

mese di utilizzo: per altezze fino a 3,6 m, per il primo

mese di utilizzo

Trabattelli per tutte le lavorazioni (sia all'interno che

all'esterno) 2,00

SOMMANO cad 2,00 70,77 141,54

22 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega,

F01.064.005. completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso

b ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle
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R I P O R T O 9´985,93

norme vigenti, compresi gli oneri di montaggio,

smontaggio e ritiro a fine lavori, valutato per ogni

mese di utilizzo: per altezze fino a 3,6 m, per ogni

periodo ulteriore di 10 giorni lavorativi di utilizzo

Trabattelli - nolo successivo al primo mese 2,00 9,00 18,00

SOMMANO cad 18,00 7,02 126,36

23 Delimitazione zone di lavoro (percorsi, aree

NP.SC.06 interessate da vincoli di accesso,....) realizzata con la

stesura di un doppio ordine di nastro in polietilene

stampato bicolore (bianco e rosso), sostenuto da

appositi paletti di sostegno in ferro, altezza 1,2 m,

fissati nel terreno a distanza di 2 m, compresa

fornitura del materiale, da considerarsi valutata per

tutta la durata dei lavori, montaggio e smontaggio

della struttura

Delimitazioni temporanee di lavoro 50,00

SOMMANO m 50,00 0,50 25,00

24 Cartelli di pericolo (colore giallo), conformi al DLgs

F01.028.005. 81/08, in lamiera di alluminio 5/10, con pellicola

b adesiva rifrangente; costo di utilizzo mensile: 350 x

125 mm

Cartelli e segnaletica di sicurezza (di vari genere e

grandezza) 20,00

SOMMANO cad 20,00 0,43 8,60

25 Elmetto in polietilene HD con bardatura tessile

F01.067.005. rimovibile a 4 cardini, spugna parasudore, visiera e

a bordo gocciolatoio, conforme alla normativa EN 397;

costo di utilizzo mensile: senza fori di ventilazione

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO cad 4,00 2,32 9,28

26 Visiera in policarbonato, pressofusa, antigraffio e

F01.070.020 anti appannamento, fornita di una gomma speciale

che garantisce, in fase di sollevamento della visiera,

la non caduta di polveri e detriti sul viso, conforme

alla normativa EN 166; costo di utilizzo mensile

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO cad 4,00 1,61 6,44

27 Occhiale di protezione a stanghette, monolente in

F01.073.005 policarbonato con protezioni laterali, posizionabile

sugli occhiali correttivi, resistente agli agenti chimici,

peso 40 g, adatto per visitatori, conforme alla

normativa EN 166; costo di utilizzo mensile

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO cad 4,00 0,55 2,20
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28 Cuffia antirumore in ABS, banda superiore imbottita,

F01.076.005 alta protezione contro i rumori, conforme alla

normativa EN 352.1; costo di utilizzo mensile

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO cad 4,00 1,53 6,12

29 Mascherina facciale per la protezione contro polveri

F01.079.036. sottili, adattabile al volto con stringinaso, con doppi

c elastici laterali, conforme alla norma UNI EN 149:

con valvola per facilitare l'espulsione dell'aria e

calore accumulato: classificazione FFP3 NR D

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO cad 4,00 11,07 44,28

30 Guanti in filato leggero, dotati di marchio di

F01.082.005. conformità CE ai sensi del DLgs 475/92 (1a

c categoria): in nylon

Per lavorazioni interferenti 4,00

SOMMANO paio 4,00 1,04 4,16

31 Sorveglianza o segnalazione di lavori con operatore,

F01.103.005 per ora di effettivo servizio

Segnalazione con operatore per tutte le fasi di

movimentazione mezzi,  sollevamento carichi e

gestione del traffico (compreso il tempo per riunioni

di coordinamento) 30,00

SOMMANO ora 30,00 39,36 1´180,80

32 Sistemazione delle aree esterne: ripristino della

NP.SC.01 ghiaia sul percorso di accesso in seguito agli

eventuali ammaloramenti derivanti dalle attività di

cantiere, livellamenti del terreno, sitemazione di

cordolature

Ripristino ghiaia a fine lavori sul percorso di ingresso 1,00

SOMMANO a corpo 1,00 500,00 500,00

Parziale LAVORI A CORPO euro 11´899,17

T O T A L E   euro 11´899,17

     Bologna, 11/02/2025

Il Tecnico
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LEGENDA

WĞƌĐŽƌƐŽ�ŵĞǌǌŝ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ

AĐĐĞƐƐŝ�Ğ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƉĞĚŽŶĂůŝ�ŵĂĞƐƚƌĂŶǌĞ

WŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĐĂƐƐĞƚƚĂ�Ěŝ
ŵĞĚŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ĞƐƚŝŶƚŽƌĞ

WƵŶƚŽ�Ěŝ�ƌĂĚƵŶŽ�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ

ƉŽŶƚĞŐŐŝ

AƌĞĂ�ĂĚŝďŝƚĂ�Ă�ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĚĞŵŽůŝƚŝ

AƌĞĂ�ĂĚŝďŝƚĂ�Ă�ƉĂƌĐŚĞŐŐŝŽ�ŵĞǌǌŝ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ

ZĞĐŝŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ

A

A

ďĂƌĂĐĐĂ�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞ�;ĂĚ�ƵƐŽ
ƵĨĨŝĐŝŽͬƐƉŽŐůŝĂƚŽŝŽͿ�Ğ�t��ĐŚŝŵŝĐŽ

ĂƌĞĂ�ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ
ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ĚĞŵŽůŝƚŝ

ĐĂŶĂůĞ�Ěŝ�ƐĐĂƌŝĐŽ�ŝŶ�ƚƵďŝ�ŝŶ
ƉůĂƐƚŝĐĂ�;ĚĞůŝŵŝƚĂƌĞ�ĂƌĞĂ�Ă
ƚĞƌƌĂ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůŽ�ƐĐĂƌŝĐŽͿ

ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ
ƉĞƌŝŵĞƚƌĂůĞ

ĂĐĐĞƐƐŽ
ƉĞĚŽŶĂůĞ

ŵĂĞƐƚƌĂŶǌĞ

ĂĐĐĞƐƐŝ
ĐĂƌƌĂďŝůŝ

ƌĞĐŝŶǌŝŽŶĞ
ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ�ĚĂ
ƌŝŵƵŽǀĞƌĞ

ŵĂŶƚŽǀĂŶĞ�Ă�ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ
ĚĞŐůŝ�ĂĐĐĞƐƐŝ�Ăů�ĨĂďďƌŝĐĂƚŽ

ϯ͘
ϱϳ ϯ͘
ϯϲ

Ϯ͘
ϵϬ

ϯ͘
ϰϬ

Ϭ͘
ϯϭϬ͘
ϭϳ

ƉŽƐŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ
ƉĂŶŶĞůůĂƚƵƌĞ�ŝŶ�ůĂŵŝĞƌĂ�Ž
ƚĂǀŽůĞ�ŝŶ�ůĞŐŶŽ�Ăů�ĨŝŶĞ�Ěŝ
ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ůĂ�ƐƚĂďŝůŝƚă�ĚĞů�ƉŝĂŶŽ
Ěŝ�ĐĂůƉĞƐƚŝŽ�ĚĞů�ƐŽƚƚŽƚĞƚƚŽ
;ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐĂŵĞŶƚĞ
ĐŚĞ�ŝů�ƐŽůĂŝŽ�ĂďďŝĂ�ůĂ�ƉŽƌƚĂƚĂ
ŝĚŽŶĞĂ�ĂůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ĐĂŶƚŝĞƌĞͿ͘

DŽǀĞ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƌĞ�ƉŽŶƚŝ�ƐƵ�ĐĂǀĂůůĞƚƚŝ�ŶĞů
ƐŽƚƚŽƚĞƚƚŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ�ŶŽŶ�ĂǀĞƌĞ�ŵĂŝ�ƵŶĂ�ƉŽƚĞŶǌŝĂůĞ

ĂůƚĞǌǌĂ�Ěŝ�ĐĂĚƵƚĂ�ƚƌĂ�ŝů�ƉŝĂŶŽ�ĚĞů�ƐŽƚƚŽƚĞƚƚŽ�Ğ
ůΖĞƐƚƌĂĚŽƐƐŽ�ĚĞůůĂ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ�Ă�ϭϱϬ�Đŵ

ƉŽŶƚĞŐŐŝ�ĐĂůĐŽůĂƚŝ�ĂŶĐŚĞ
ƉĞƌ�ĨƵŶŐĞƌĞ�ĐŽŵĞ
ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ�ĚĂůůĞ�ĐĂĚƵƚĞ
ĚĂůůΖĂůƚŽ�ƉĞƌ�ůĞ�ŵĂĞƐƚƌĂǌŶĞ
ŽƉĞƌĂŶƚŝ�ŝŶ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘
NĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƉƌĞƐĞŶǌĂ�Ěŝ
ĂƌŐĂŶŽ�ĞͬŽ�Ěŝ�ĐĂŶĂůĞ�Ěŝ
ƐĐĂƌŝĐŽ͕�ƌĂĚĚŽƉƉŝĂƌĞ�ŝů
ŵŽŶƚĂŶƚĞ�Ğ�ƚĞŶĞƌŶĞ�ĐŽŶƚŽ
ŶĞůůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĂŶĂůŝƚŝĐŚĞ
Ěŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŽ

ĂĐĐĞƐƐŽ�Ăů
ƉŝĂŶŽ
ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ

ĐĂŵƉĂƚĂ�Ěŝ�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ
ƌŝƐƚƌĞƚƚĂ͕�ƉĞƌ�ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ

ůĂ�ĚĞŵŽůŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ
ĐĂŶŶĂ�ĨƵŵĂƌŝĂ͘
�ŽŵƉůĞƚĂƚĂ�ůĂ
ĚĞŵŽůŝǌŝŽŶĞ

ƌĞŐŽůĂƌŝǌǌĂƌĞ�ŝů�ƉŽŶƚĞŐŐŝŽ

A

PLANIMETRIA AREA DI INTERVENTO - 1:200

ALLEGATO D
LAYOUT GRAFICO DI CANTIERE

Planimetria generale di cantiere,
piante e sezioni

PIANTA PIANO PRIMO - 1:100

SEZIONE A - 1:100

PIANTA PIANO TERRA - 1:100
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